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I Consorzi per la valorizzazione e
la tutela del fagiolo e del peperone
di Cuneo, con il coordinamento
della Camera di commercio e in
collaborazione con la Federazione
provinciale coltivatori diretti, han-
no presentato domanda per il rico-
noscimento dell'IGP dei rispettivi
prodotti al Ministero delle Politiche
agricole ed alla Regione Piemonte.

Il lavoro, svolto da un ristretto
comitato di coordinamento cui
hanno partecipato rappresentanti
dell'ente camerale, della Federa-
zione provinciale coltivatori diretti
e dei rispettivi consorzi, ha condot-
to alla raccolta e alla realizzazione
di un'ampia documentazione, ne-
cessaria a circostanziare e giustifi-

È la voce delle donne nell’arco
delle iniziative istituzionali della
Camera di commercio. Nato come
“Commissione”, di recente è di-
ventato “Comitato per la promo-
zione dell’imprenditoria femmini-
le”. Al suo interno, le rappresen-
tanti delle maggiori organizzazioni
ed associazioni del territorio, dai
sindacati confederali alle associa-
zioni del mondo agricolo, artigia-
nale, industriale e commerciale, al-
la Lega cooperative e Confcoope-
rative, al Movimento consumatori.

Alla presidenza
una vivace im-
prenditrice fossa-
nese: Graziella
Bramardo, desi-
gnata alla fine del
2002, come rap-
presentante del-
l’ente camerale
del cui Consiglio
fa parte.

“Il nostro com-
pito – dice – è da-
re voce e tradurre
in atti le attese ed
i bisogni delle
donne imprendi-
trici della Granda.
Si tratta di un ruo-

lo consultivo che ci permette di svi-
luppare iniziative ed avanzare pro-
poste alla Giunta della Cciaa su
ogni questione che abbia attinenza
con la condizione femminile, al fine
di programmare e promuovere po-
litiche rivolte al conseguimento di
pari opportunità”. Di qui l’offerta
di consulenza sulle leggi che aiuta-
no le donne a fare impresa, le
esperienze già realizzate, le temati-
che che riguardano la parte in rosa
dell’universo. Di qui, anche, una
serie di iniziative che han preso

diretti, con “La riforma Biagi”, af-
frontata da Francesco Natalini. Il 7
giugno sarà la volta di Fossano, al-
la sala polivalente. Beppe Ghisolfi,
parlerà de “I rapporti con gli istitu-
ti di credito”. Appuntamento ad
Alba, invece, il 21 giugno, nella sa-
la Beppe Fenoglio presso la Biblio-
teca civica, con l’intervento di Ser-
gio Rossetto su “Finanza d’impre-
sa”. Sono previsti contributi da
parte di funzionari della Cassa di ri-
sparmio di Fossano e della Banca
regionale europea.

l’avvio in occasione della “Festa
della donna”, nel 2003, con un in-
contro contrassegnato dalle inte-
ressanti testimonianze di 7 impren-
ditrici.

Poi, a settembre, la partecipa-
zione alla “Grande fiera d’estate”,
nell’ambito di un’area apposita
che ha consentito, grazie alla pre-
senza costante di una o più dele-
gate, di impostare contatti con
molte visitatrici e di percepire an-
che un persistente disagio, legato
al fatto che tra le convinte asserzio-
ni di principio e la realtà sul piano
operativo  permanga un gap diffi-
cile da superare, caratterizzato da
momenti di assenza delle istituzio-
ni e da uno sgradevole senso di
abbandono.

La prossima, impegnativa inizia-
tiva è già approdata agli ultimi det-
tagli organizzativi. Tra fine aprile e
settembre sarà promossa, in sedi
decentrate su tutta l’area provin-
ciale, una serie di incontri serali
raccolti sotto il titolo “I lunedì delle
imprenditrici”. Si comincerà da
Mondovì, il 26 aprile, alle 20,30,
con una relazione di Susanna Bar-
reca su “Leggi e finanziamenti
agevolati”, per proseguire, il 24
maggio, a Saluzzo, nella sala Col-

care la domanda di riconoscimento
dell'IGP. 

La documentazione, trasmessa
in allegato alla richiesta di registra-
zione della "Indicazione geografica
protetta" ai sensi  del Reg. CEE
2081/92, comprende l’atto costitu-
tivo e lo statuto del Consorzio, il
verbale di delibera del Consorzio
di richiesta registrazione, il discipli-
nare di produzione, la relazione
tecnica, la relazione storica, la car-
tografia.

Particolare rilievo assumono il
disciplinare di produzione, la rela-
zione storica e quella tecnica.

Il disciplinare di produzione in-
dividua  le condizioni ed i requisiti
indispensabili per la fruibilità da

parte delle produzioni della deno-
minazione IGP, ossia una sorta di
standard qualitativo dei prodotti,
che va dal metodo di ottenimento
fino ai controlli, dal confeziona-
mento alla individuazione del rela-
tivo logo distintivo, e rappresenta
un codice di autodisciplina al qua-
le tutti i produttori devono atte-
nersi. 

Nella relazione storica si eviden-
ziano notizie e cenni storici che di-
mostrano come da tempo il pro-
dotto sia presente nell'areale cu-
neese, mentre la relazione tecnica
si inoltra nel dettaglio delle varie
fasi della coltura, che vanno dal
processo produttivo fino alla rac-
colta del prodotto e al confeziona-

mento prima della sua immissione
sul mercato.

La richiesta di riconoscimento
della Indicazione geografica pro-
tetta mira a promuovere la qualità
dei prodotti esaltandone quelle ca-
ratteristiche peculiari che da sem-
pre li differenziano dalla restante
produzione nazionale.

Un marchio di qualità ricono-
sciuto a livello europeo aprirebbe,
infatti, per queste due colture che
coniugano presente e passato, tra-
dizione e nuove metodiche di pro-
duzione, interessanti prospettive di
competitività anche a livello tran-
snazionale, portando l'intero com-
parto verso una dimensione più
moderna ed imprenditoriale.
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Richiesta l’IGP
per fagiolo 
e peperone
di Cuneo

Il comitato per la promozione dell’imprenditoria in rosa organizza “I lunedì delle imprenditrici”

Orizzonti al femminile
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L’ efficienza è di
casa alla Cciaa
di Cuneo

Il confronto tra cittadino e incombenze burocratiche continua
ad essere difficile, anche nel terzo millennio. In particolare si
guarda con spirito critico, oltre che alle difficoltà sul piano della
comunicazione, al costo in ter-
mini di tempo e danaro ed al
contrasto tra la realtà e gli
obiettivi, condivisi da tutti, di
efficienza e celerità.

Parte da questo dato di fatto
l’ impegno della Camera di
commercio di Cuneo nel cam-
po della semplificazione ammi-
nistrativa e dell’innovazione
tecnologica. Allo scopo di mi-
gliorare il livello del servizio e
favorirne efficacia ed economi-
cità, da tempo si stanno ope-
rando scelte che collocano l’en-
te ai vertici nazionali per la sol-
lecitudine nel trattare le
pratiche e nel rilasciare documentazioni, nell’archiviare i dati e nel
renderli disponibili. Il tutto in base ad una programmazione ben
definita, ad uno studio attento delle modalità e dei costi di realiz-
zazione, al ricorso mirato a nuove tecnologie con investimenti di
rilievo nelle dotazioni informatiche.

Negli ultimi cinque anni, proprio grazie a tale processo, si è po-
tuto avviare il decentramento e si sono aperti sportelli informatici
presso le diverse associazioni di categoria, portandoli, gradual-
mente, dagli 8 del 1998 ai 18 del 2000, ai 27 del 2002, ai 32 del
2003. 

Il coinvolgimento delle imprese nel processo di modernizzazio-
ne si è espresso attraverso la fruizione dei contratti Telemaco che
consentono l’estrazione di visure, certificati, atti e bilanci. 

Altro strumento di agevolazione del rapporto tra ente camerale
e fruitori dei servizi è la smart card, strumento operativo indicato,
genericamente, come “firma digitale”. Attualmente i soggetti che
la utilizzano sono, in provincia, più di 9000, cioè il doppio delle so-
cietà di capitali presenti nella Granda.

Anche i tempi di evasione delle pratiche sono – e lo affermiamo
senza timori di smentite – i più celeri in Italia. I nostri uffici sono in
grado di protocollare, istruire, informatizzare e rilevare otticamen-
te la documentazione presentata con aggiornamento della visura
entro il giorno festivo successivo a quello di ricevimento. 

Evidenti i vantaggi anche per il settore vinicolo, grazie all’ado-
zione della procedura “vini e vigneti”, elaborata in collaborazione
con Infocamere. La pubblicazione dei dati è avvenuta, quest’anno,
in anticipo di mesi sui tempi consueti, tant’è che, a marzo anziché
a maggio – giugno come in passato, si è potuto presentare l’Albo
vigneti relativo alla vendemmia 2003.

Per quanto concerne le pratiche artigiane, il discorso è analo-
go. Cuneo sta sperimentando, in Italia, una modulistica particolare
che, oltre a fornire i dati utili per il Registro imprese, contiene an-
che, grazie ad un programma informatico particolare, notizie utiliz-
zabili da parte di altre pubbliche amministrazioni come l’Inps.

Risultati straordinari, dunque, suscettibili di ulteriore perfezio-
namento negli anni a venire, capaci di rispondere alle richieste di
puntualità e tempismo da parte dei fruitori dei servizi camerali,
esempio di una efficienza ed una serietà operativa che fanno ono-
re ai Cuneesi.

Ferruccio Dardanello
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con la campagna bilanci 2003.
La procedura offre i vantaggi

dell'aggancio automatico dei dati
direttamente dall'archivio del regi-
stro imprese (per effettuare il quale
occorre avere il collegamento ad
internet attivo), con la possibilità di
predisporre la pratica off-line, così
da risparmiare notevolmente in ter-
mini di costi di connessione.

Accedendo a Telemaco con la
propria user-id e password (al sito
https://telemaco.infocamere.it),
dalla home page è possibile scari-
care sul proprio personal compu-
ter un modello in formato .pdf,
per elaborare il quale occorre do-
tarsi dell'ultima versione del pro-
gramma Acrobat Reader, scarica-
bile gratuitamente da internet, at-
traverso un link presente sul sito
stesso. 

La procedura, testata durante il
mese di marzo, è stata resa dispo-
nibile e ufficiale nel corso del mese
di aprile.

L'ufficio registro imprese sta
organizzando dei corsi gratuiti,
mirati alla formazione degli utenti,
sul deposito dei bilanci telematici.
Informazioni e date dei corsi sono
reperibili direttamente presso gli
sportelli o i retrosportelli degli uf-
fici camerali, oltre che sul sito ca-
merale.

In merito alla situazione genera-
le dell'ufficio registro imprese, pos-
siamo dire con soddisfazione che è
stata superata la fase critica di av-
vio della gestione delle pratiche te-
lematiche, ed attualmente le prati-
che sono evase con tempestività e
nel pieno rispetto dei termini di
legge.

Il registro imprese prosegue
nella sua linea prioritaria di rende-
re le procedure sempre più sem-
plici ed integrate, al fine di snellire
la presentazione delle pratiche te-
lematiche.

Le ultime novità riguardano la
protocollazione automatica e una
nuova modalità di deposito dei bi-
lanci on-line.

Per quanto riguarda la protocol-
lazione automatica, l'utente  può ri-
chiedere tale funzione prima di
spedire via internet la pratica tele-
matica, impostando gli importi dei
diritti di segreteria e dei bolli, che
verranno detratti dal proprio conto
prepagato. In tal modo, riceve im-
mediatamente una e-mail con il nu-
mero di protocollo, al quale è attri-
buita una data certa, tramite il ser-
vizio di time-stamping, certificato
dall'autorità di certificazione digita-
le di InfoCamere.

Quando la pratica diviene visi-
bile sulle "scrivanie" virtuali di Te-
lemaco, tramite i computer del-
l'ufficio registro imprese, gli ad-
detti verificano la congruità del
protocollo con la relativa pratica,
nonché la correttezza degli impor-
ti dei diritti e dei bolli da preleva-
re, effettuano le eventuali corre-
zioni e, quindi, procedono a con-
solidare il protocollo. 

A questo punto la pratica prose-
gue il consueto iter relativo a con-
trolli, informatizzazione ed archivia-
zione ottica.

Quest'anno, inoltre, è stata
messa a punto una nuova modalità
di presentazione dei bilanci, che
deriva dalla sperimentazione del
deposito bilanci on-line, effettuata

AUMENTANO LE IMPRESE IN
PROVINCIA DI CUNEO 

I dati relativi al 2003 di Movimprese, la banca dati che contiene
tutte le informazioni sull’anagrafe delle imprese italiane, evidenzia-
no un andamento complessivamente positivo in provincia di Cu-
neo. Al 31 dicembre 2003, infatti, risultano iscritte all’apposito  Re-
gistro 75.709 imprese, in aumento rispetto alle 75.588 dell’anno
precedente. Le nuove iscrizioni sono state 4.405, le cessazioni
4.310. La tabella con i dati Movimprese 2003 relativi alla provincia
di Cuneo, suddivisi per settore di attività economica, è disponibile
sul sito della Camera di commercio all’indirizzo http://www.cn.cam-
com.it/pubblicazioni. La banca dati Movimprese, con i dati a livello
nazionale, regionale e provinciale a partire dal 1995, è consultabile
sul sito http://www.infocamere.it.

L’Osservatorio turistico, istituito
nel 2000 dalla Camera di commer-
cio, si arricchisce del contributo di
un nuovo studio: il quaderno su “Il
turismo della neve in provincia di
Cuneo – ricadute economiche”,
realizzato dall’Ufficio studi con la
collaborazione dell’ISNART (Istitu-
to nazionale per le ricerche turisti-
che) di Roma e presentato ufficial-
mente il 19 febbraio scorso. La
pubblicazione segue un percorso
che ha già portato alla stampa di
altre quattro ricerche relative alle
opportunità di sviluppo del turi-
smo nella Granda, ai nidi impren-
ditoriali, alla nascita di nuove im-
prese ed alla stesura di schede
progettuali specifiche per investi-
menti nel settore. 

Il nuovo volume fornisce indica-
zioni dettagliate sui consumi turi-
stici legati agli sport invernali,
guardando sia al comportamento
del turista (dove alloggia, come si
muove e in base a quali motivazio-
ni), sia alla spesa attivata con la
sua presenza. Il tutto sulla base di
notizie attinte con una strategia
trasversale rispetto ai prodotti di
punta dell’offerta del territorio cu-
neese, partendo dal presupposto
che il turismo della neve rappre-
senta un segmento portante del-
l’economia di settore nella nostra
provincia. Questo non solo nei co-
muni in cui si pratica lo sport bian-
co, ma anche negli altri, grazie alle
ricadute economiche e di indotto.
In tale ottica, fare il punto della si-
tuazione diventa determinante per
impostare progetti basati su dati di
fatto concreti che tengano conto
della situazione di partenza e delle
esigenze della clientela. Solo do-
po aver individuato le caratteristi-
che medie del turista della neve si
può disporre di un target cui ispi-
rare le scelte future. È, dunque,
importante comprendere le dina-
miche dei comportamenti degli
ospiti per privilegiare alcuni inve-
stimenti rispetto ad alti e per otti-
mizzare il giro di affari. Determi-
nante, nel contempo, l’enucleazio-
ne delle caratteristiche del
territorio attraverso un quadro det-
tagliato dell’offerta già esistente
per impostare ulteriori strategie di
sviluppo. La raccolta dei dati relati-
vi alle scelte dei vacanzieri d’inver-
no si è svolta con un’indagine sul

campo, raccogliendo informazioni
dirette sui comportamenti di più di
mille ospiti delle “nostre” località
sciistiche, interpellati mediante un
questionario incentrato sui com-
portamenti turistici e sportivi, di
consumo e di spesa. Le notizie ac-
quisite sono state poi elaborate e
riorganizzate, sino ad approdare a
valutazioni sui riflessi economici,
sul coinvolgimento del territorio
ed anche sulla tipologia di attività
praticata. Lo studio ha consentito
di accertare che il giro di affari in-
nescato dalla pratica degli sport
invernali si attesta, in provincia, sui
154,2 milioni di euro, con una spe-
sa giornaliera per turista pari a
49,52 euro. Un dato indicativo è la
ripartizione territoriale della cifra in
questione. Il 32,9% del totale rica-
de nei Comuni che dispongono di
impianti, il 48,8% in quelli turistici
di soggiorno ed un significativo
18,3% in quelli non coinvolti dal
turismo invernale montano. Non
solo, ma il 43% dei consumi attiva-
ti dagli ospiti si riversa su altri set-
tori produttivi. Di qui la constata-
zione che lo sport bianco non è
soltanto questione di aree circo-
scritte, ma patrimonio e risorsa an-
che per zone non toccate diretta-
mente dagli impianti. A vivacizzare
gli scambi su orizzonti più vasti del
previsto è la tendenza del turista a
cercare svago, a fare acquisti, a se-
guire attività culturali, a frequenta-
re pubblici esercizi nella località di
vacanza ed in altre a distanza ac-
cettabile. Vale la pena, dunque,
elaborare strategie di sviluppo per
i segmenti di offerta che ottengo-
no maggiore riscontro. Non solo,
ma per valutare i risultati nel tem-
po si potrà, in futuro, far conto sul-
la messa a punto di un indicatore
di sviluppo turistico appositamen-
te realizzato con il ricorso ad una
serie di indici che hanno portato
alla definizione di un rating che
posiziona in graduatoria i Comuni,
attribuendo loro una classe di svi-
luppo dalla A (in cui figura, per
ora, soltanto Limone Piemonte) al-
la E, suscettibile di cambiamenti
nel tempo. 

La pubblicazione è in distribu-
zione presso l’ufficio studi came-
rale.

Per informazioni:
tel. 0171/318737

Nuovo studio sul
turismo della neve
in provincia Cuneo

Registro imprese: protocollo
automatico e bilanci on-line

DIRITTO ANNUALE
2004

Il Ministero delle Attività
produttive ha stabilito con il
decreto 5 marzo 2004 (pubbli-
cato sulla Gazzetta ufficiale n.
75 del 30 marzo) le misure  del
diritto annuale dovuto per
l'anno 2004 dalle  imprese  al-
le  Camere di commercio.

Tutte le informazioni su im-
porti, modalità e termini di
pagamento sono disponibili
sul sito internet della Camera
di commercio, all’ indirizzo
http://www.cn.camcom.it/di-
rittoannuale.

RINNOVO DEL
CONSIGLIO
CAMERALE

Sono in corso le procedure
per il rinnovo del Consiglio della
Camera di commercio di Cuneo,
ai sensi della legge 580/1993.

Di conseguenza, nei prossi-
mi mesi gli organi camerali sa-
ranno ricostituiti.

Ai sensi di quanto previsto dal d. Lgs. 30 giugno
2003, n. 196, in materia di protezione dei dati perso-
nali si informano i lettori che, qualora desiderassero
non ricevere più il bimestrale "CN Economia",
saranno immediatamente cancellati dall'elenco dei
destinatari comunicando la propria decisione all'uf-
ficio segreteria di presidenza della Camera di com-
mercio di Cuneo, ai seguenti recapiti: tel. 0171
318710; fax 0171 696581; e-mail  info@cn.camcom.it



TABELLA RIEPILOGATIVA ALBO VIGNETI ANNO 2003
VINI D.O.C./D.O.C.G. DITTE SUPERFICIE PROD. MAX. PROD. NUMERO PROD. PROD. RESA Q.LI N. BOTTIGLIE

HA. Q.LI MAX. DENUNCE OTTENUTA OTTENUTA ETTARO PRODOTTE
HL. Q.LI HL. (8)

Alta Langa 16 16.5276 1.818.04 1.181.72 14 1.509 981 99.77 130.800
Asti 1.855 4.336.1520 433.615.20 325.211.40 1.889 322.530 241.897 77.88 32.252.933
Barbaresco 388 636.6988 50.935.90 35.655.13 351 40.200 26.130 68.73 3.484.000
Barbera d'Alba 2.140 1.739.2700 173.927.28 121.749.10 1.777 109.528 76.669 72.03 10.222.533
Barolo 744 1.573.2594 125.860.75 88.102.53 716 100.514 65.334 68.63 8.711.200
Cisterna D'Asti 5 2.9500 265.50 185.85 3 219 153 80.29 20.400
Colline Saluzzesi 9 4.8500 485.00 339.50 9 232 163 48.41 21.733
Colline Saluzzesi Pelaverga 5 5.1025 459.23 321.46 4 251 175 52.65 23.333
Colline Saluzzesi Quagliano 8 4.4600 401.40 280.98 7 272 191 63.90 25.466
Dolcetto d'Alba 1.930 1.683.2431 151.491.88 106.044.32 1.560 98.337 68.836 66.07 9.178.133
Dolcetto delle Langhe Monregalesi 68 45.9688 3.217.82 2.252.47 49 1.833 1.283 49.90 171.066
Dolcetto di Diano d'Alba 191 291.5690 23.325.52 16.327.86 130 12.338 8.636 56.69 1.151.466
Dolcetto di Dogliani 540 969.2373 77.538.98 54.277.29 448 42.235 29.564 50.66 3.941.866
Langhe Arneis 111 51.5296 5.668.26 3.967.78 131 10.238 7.167 101.06 955.600
Langhe Bianco 60 42.6004 4.686.04 3.280.23 87 4.815 3.370 66.46 449.333
Langhe Chardonnay 390 281.4232 28.142.32 19.699.62 275 16.196 11.337 83.18 1.511.600
Langhe Dolcetto 237 101.0704 10.107.04 7.074.93 399 17.835 12.485 65.10 1.664.666
Langhe Favorita 349 114.9442 11.494.42 8.046.09 305 9.939 6.958 94.02 927.733
Langhe Freisa 182 67.1951 6.047.56 4.233.29 128 3.581 2.507 70.76 334.266
Langhe Nebbiolo 165 85.7177 7.714.59 5.400.22 408 14.354 10.048 64.48 1.339.733
Langhe Rosso 200 157.7452 15.774.52 11.042.16 277 10.427 7.299 59.38 973.200
Nebbiolo d'Alba 919 622.6804 56.041.24 39.228.87 682 33.016 23.111 69.58 3.081.466
Piemonte 4 1.9150 210.65 147.46 2 110 77 82.63 10.266
Piemonte Barbera 151 56.0849 6.169.34 4.318.54 202 7.366 5.156 71.73 687.466
Piemonte Bonarda 32 9.0000 990.00 693.00 22 574 401 103.04 53.466
Piemonte Brachetto 45 19.0371 1.713.34 1.199.34 43 1.205 843 64.00 112.400
Piemonte Chardonnay 7 4.2400 466.40 326.48 93 4.763 3.334 97.26 444.533
Piemonte Cortese 44 12.0168 1.381.93 967.35 34 1.178 825 101.99 110.000
Piemonte Grignolino 49 14.8164 1.407.56 914.91 41 1.032 671 83.75 89.466
Piemonte Moscato 48 21.3469 2.454.89 1.841.17 47 2.306 1.730 106.36 230.666
Piemonte Moscato Passito 4 0.5100 30.60 15.30 30 603 302 53.44 40.266
Piemonte Pinot Grigio 1 0.0800 8.80 6.16 - - - - -
Piemonte Pinot Nero 5 4.8100 529.10 370.37 4 148 104 31.69 13.866
Pinerolese Barbera 1 0.3500 28.00 19.60 1 14 10 40.86 1.333
Pinerolese Bonarda 2 1.0300 82.40 57.68 1 29 20 80.00 2.666
Pinerolese Dolcetto 4 1.9400 155.20 108.64 1 43 30 38.05 4.000
Pinerolese Rosso 2 1.2600 113.40 79.38 2 40 28 35.18 3.733
Roero 217 185.8473 14.867.78 10.407.45 162 8.987 6.291 64.58 838.800
Roero Arneis 595 492.5049 49.250.49 34.475.34 530 39.042 27.323 92.70 3.643.066
Verduno Pelaverga 30 12.1421 1.092.79 764.95 27 751 526 69.72 70.133
Totali 11753 13.673.1261 1.269.971.16 910.615 10.891 918.590 651.965 68.67 86.928.652

VARIAZIONI
1999 11.497 12.815 1.184.154 849.847 10.639 942.176 668.483 78.39 89.131.067
2000 11.553 12.876 1.156.271 828.401 10.581 893.482 635.945 76.34 84.792.666
2001 11.557 13.362 1.243.209 892.068 11.079 944.646 669.654 78.23 89.287.198
2002 11.446 13.328 1.238.842 888.810 10.366 756.404 538.735 65.83 71.831.333
2003 11753 13.673 1.269.971 910.615 10.891 918.590 651.965 68.67 86.928.652
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TABELLA RIEPILOGATIVA COMMISSIONI DI DEGUSTAZIONE ANN0 2003
VINO IDONEI RIVEDIBILI NON IDONEI ANALISI CHIMICHE TOTALI

SFAV.

N. HL. N. HL. N. HL. N. HL. N. HL.

Asti 366 403.826 366 403.826
Moscato 303 28.980 6 235 1 8 310 29.223
Barbaresco 312 23.458 6 334 318 23.792
Barolo 688 66.898 28 1.687 2 64 718 68.649
Barbera d'Alba 706 69.791 22 1.176 3 205 731 71.172
Colline Saluzzesi 7 110 1 10 8 120
Collline Saluzzesi Pelaverga 7 147 7 147
Colline Saluzzesi Quagliano 5 93 5 93
Coll.Sal.Quagliano Spumante 2 107 2 107
Dolcetto d'Alba 566 55.270 19 1.743 5 80 5 95 595 57.188
Dolcetto di Diano d'Alba 80 6.714 3 178 83 6.892
Dolcetto di Dogliani 135 24.243 6 256 141 24.499
Dolcetto Langhe Monregalesi 13 990 13 990
Langhe Arneis 92 8.030 6 253 98 8.283
Langhe Bianco 48 2.439 3 188 51 2.627
Langhe Chardonnay 182 8.535 7 140 1 8 190 8.683
Langhe Dolcetto 215 19.325 5 211 1 15 221 19.551
Langhe Favorita 127 6.976 5 317 1 40 133 7.333
Langhe Freisa 60 2.102 4 84 64 2.186
Langhe Nebbiolo 313 13.253 15 607 1 22 1 33 330 13.915
Langhe Rosso 151 8.736 2 23 153 8.759
Nebbiolo d'Alba 248 18.758 10 194 2 31 1 25 261 19.008
Piemonte Barbera 134 14.430 3 287 137 14.717
Piemonte Bonarda 18 517 18 517
Piemonte Brachetto 9 381 1 7 1 7 11 395
Piemonte Brachetto Spumante 4 972 4 972
Piemonte Chardonnay 29 6.885 29 6.885
Piemonte Cortese 37 11.368 2 1.042 1 42 40 12.452
Piemonte Grignolino 49 3.897 49 3.897
Piemonte Moscato 33 3.870 1 90 34 3.960
Piemonte Moscato Passito 12 103 1 1 13 104
Piemonte Spumante 3 153 3 153
Piemonte Pinot Nero Spumante 1 35 1 35
Pinerolese Dolcetto 1 30 1 30
Pinerolese Rosso 1 10 1 10
Roero 111 4.888 8 142 119 5.030
Roero Arneis 332 27.240 15 475 1 30 348 27.745
Verduno Pelaverga 12 453 12 453
Totale 5.412 844.013 179 9.680 16 432 11 273 5.618 854.398

VARIAZIONI
1999 4.782 845.849 97 6.742 7 210 13 523 4.899 853.324 
2000 4.874 760.896 123 8.342 13 489 9 456 5.019 770.198 
2001 4.900 746.249 186 11.734 28 881 17 667 5.131 759.534 
2002 5.381 825.623 173 9.805 11 322 17 543 5.582 836.293 
2003 5.412 844.013 179 9.680 16 432 11 273 5.618 854.398

ALBO VIGNETI 2003
PRESENTATO AL CASTELLO 
DI NOVELLO IL 19 MARZO

L’annata vitivinicola 2003 inco-
mincia ad allietare le mense di tutto
il mondo e nel mese di marzo, quan-
do i primi germogli hanno iniziato
una nuova avventura, la Camera di
commercio ha presentato - prima in
Italia e con quasi tre mesi d’anticipo
rispetto alla normale programmazio-
ne - la sintesi della produzione dei
vini d.o.c.g. e d.o.c della provincia e
dell’attività delle Commissioni di de-
gustazione, operanti presso l’ente. 

Con la vendemmia 2003 è ripresa
nelle Langhe, dopo la parziale pa-
rentesi del 2002, una felice sequen-
za che durava ininterrottamente da
sette anni.

Quest’anno i nostri viticoltori
hanno avuto grandi soddisfazioni
dai loro vigneti poiché, nonostante il
caldo eccezionale e la perdurante
siccità, grazie all’apparato radicale
molto sviluppato la vite non ha tradi-
to i loro sacrifici.

Le uve sono maturate in modo
uniforme, con contenuti chimici di
buon livello, con gradazioni zucche-
rine elevate e tenori acidi soddisfa-
centi. L’annata 2003, che riposa ora
in contenitori di dimensioni e di ma-
teriali diversi ed appropriati per ogni
vino, sta fornendo risultati straordi-
nari, ed è pronta a dimostrare il pro-
prio carattere e prestigio in ogni par-
te del mondo.

I dati complessivi d’iscrizione al-
l’Albo dei vigneti evidenziano una so-
stanziale tenuta per tutte le denomi-
nazioni. Per quanto riguarda le quan-
tità prodotte, nonostante la calura
estiva e la scarsità di piogge, la pro-
duzione complessiva è stata superio-
re del 20% rispetto all’annata 2002.

L’ATTIVITÀ DELLE COMMISSIONI 
DI DEGUSTAZIONE

Nel 2003 le 11 commissioni di
degustazione operanti presso l’en-
te camerale hanno effettuato 311
sedute, assaggiando mediamente
18 campioni per riunione, per un
totale di 5.618 campioni controlla-
ti, corrispondenti a 854.398 ettolitri
di vino.

I campioni giudicati idonei sono
stati 5.412, pari a 844.013 ettolitri;
i campioni giudicati rivedibili 179,
pari a 9.680 ettolitri; quelli non ido-
nei 16, pari a 432 ettolitri; mentre i
campioni sfavorevoli all’analisi chi-
mica sono stati 11, pari a 273 etto-
litri.

Nel 2003 il totale complessivo
di vino prelevato ha superato, per
la prima volta, la quota di 850.000
ettolitri, esattamente 854.398.

L’Asti ha consolidato l’aumento
del 2002, registrando un ulteriore
incremento di 33.000 ettolitri di vi-
no degustato; il Moscato d’Asti ha
confermato il dato relativo all’anno
precedente (29.000 ettolitri).

I vini da invecchiamento, come
il Barolo e il Barbaresco, hanno re-
gistrato un incremento degli ettoli-
tri degustati, mentre per quanto ri-
guarda i vini di pronta beva, quali i
Dolcetti e il Barbera, si è registrato
un calo degli ettolitri sottoposti al-
l’analisi, determinato dal fatto che
la produzione di questi vini, nella
vendemmia 2002, ha subito una ri-
duzione del 25% circa. I restanti vi-
ni hanno confermato i numeri del-
l’anno precedente.

Questi dati evidenziano la tenu-
ta dei nostri pregiati vini e dimo-
strano, in modo inequivocabile, la
grande fiducia degli operatori ver-
so la qualificazione dei vini.

Poiché le commissioni di degu-
stazione possono degustare tutti i
vqprd provinciali, si è pensato, per
agevolarne la lettura sia agli addet-
ti sia agli appassionati, di pubblica-
re i dati relativi alla loro attività se-
condo le 15 denominazioni d’origi-
ne provinciali, nell’attesa di
aggiungere nel futuro i dati relativi
alle due nuove denominazioni: Alta
Langa e Cisterna d’Asti.

L’Albo dei vigneti 2003 è in di-
stribuzione presso gli uffici camerali.

Per informazioni:
Ufficio Albo vigneti
tel. 0173/292552
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Attore storico, nobile e trainante
è stato il Barolo.

Proprio a lui, al re dei vini, cin-
que anni fa era stato dedicato il
primo Atlante. Sebbene la tiratu-
ra di copie fosse stata elevata,
oggi quella edizione è andata
esaurita.

A fronte di continue richieste da
parte degli operatori di settore e
degli amanti del vino, l’ente came-
rale ripropone, integrato e rivisita-

to, l’Atlante delle etichette del Ba-
rolo, offrendo una ribalta di attua-
lità ai nuovi produttori e, a quelli
storici, la possibilità di dare lustro
alla loro rinnovata immagine.

L’Atlante delle etichette del Ba-
rolo è in distribuzione presso gli
uffici camerali.

Per informazioni: 
segreteria affari generali, 
tel. 0171/318807
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L’interesse per i l  vino si sta
diffondendo, con  crescita espo-
nenziale superiore al previsto.

Ha toccato categorie di perso-
ne, come il genere femminile ed i
giovani, che fino a pochi anni fa si
presumevano poco interessate.

Ha indotto i media – giornali, te-
levisione e internet - a creare spazi
appositi. Sono numerose le rubri-
che dedicate al vino, ai consigli su
come consumarlo, alle occasioni
per proporlo, agli abbinamenti più
adeguati per gustarlo.

Da anni la Camera di commer-
cio di Cuneo è protagonista nella
valorizzazione e nella promozione
di questo prodotto.

Il vino ha reso famosi il nome, le
tradizioni e le capacità creative di
uomini e di territori collinari della
provincia che non hanno uguali nel
mondo. 

Sempre il vino ha indotto nelle
aree di produzione uno sviluppo
economico decisivo, che ha creato
fermento per un sistema integrato
di tutela del territorio, produzioni
agroalimentari di pregio, turismo
enogastronomico e con esso tutte
le microeconomie connesse.

Nelle cene di gala e negli altri mo-
menti ufficiali in cui i riflettori indu-
giano sull’enogastronomia cunee-
se, i giovani studenti dell’Istituto
professionale per i servizi alber-
ghieri e ristorativi si muovono con
eleganza e perizia, dando prova di
preparazione e stile. Sono loro a
confezionare e servire migliaia di
pasti sulla motonave che pubbliciz-
za l’area subalpina nell’iniziativa
promozionale “Piemonte sul Re-
no”; ancora loro a presentare i
piatti della tradizione nell’abituale
incontro con le specialità locali, la
vigilia del via al Giro d’Italia. Li si in-
contra anche, impegnati negli sta-
ge invernali ed estivi, in alberghi e
ristoranti della provincia, determi-
nati a mettere in gioco e ad affina-
re le proprie conoscenze, a fianco
degli operatori del settore. 
“Penso che la nostra scuola – dice
il capo istituto, Fulvio Romano –
con l’attività delle due sedi di Mon-
dovì e Dronero, abbia dato un for-
te contributo al miglioramento
qualitativo della ristorazione e del-
la cultura dell’accoglienza in gene-
re, in provincia di Cuneo. Molti ex
alunni stanno dimostrando, sul
campo, di aver acquisito eccellente

professionalità. Sono collaboratori
o titolari di ristoranti, hotel, bed &
breakfast, locali tipici. Parecchi la-
vorano all’estero, per affinare abi-
lità che, in molti casi, nell’età matu-
ra, tornano a spendere in zona”.
Nelle due sedi della scuola stanno
studiando, attualmente, quasi
1000 ragazzi, 500 circa a Mondovì
e 430 a Dronero. Il prossimo autun-
no la “casa madre” a Piazza e la se-
zione staccata in riva al Maira rag-
giungeranno, numericamente, la
parità, visto che, con le preiscrizio-
ni, le prime contano 105 allievi a
testa. Ed è, ancora, incremento, in
chiara controtendenza rispetto agli
altri istituti professionali. “Un se-
gno importante – commenta Ro-
mano – del fatto che il mercato tiri
e che non si registrino problemi di
collocazione per coloro che com-
pletano il corso di studi, acquisen-
do la qualifica di operatori, dopo i
tre anni, o quella di tecnici, al ter-
mine dei cinque”.
Si tratta di studenti che, nel caso di
Mondovì, arrivano da tutta l’area
circostante, ma anche dal Fossane-
se e dai centri della pianura sino a
Carmagnola e Carignano, oppure
dalla provincia di Asti, dalla valle

del Tanaro ed oltre, sino a sconfi-
nare in Liguria. A Dronero, invece,
frequentano i ragazzi dalla fascia
pedemontana, da Boves ad oltre la
valle Po, nel Pinerolese. 
Proprio a seguito del diverso baci-
no di influenza, le caratteristiche
degli istituti appaiono diverse: più
variegato l’ambiente monregalese,
più legata alla cultura occitana ed
alle tendenze di una cucina essen-
ziale qual è quella montanara, l’at-
mosfera che si respira a Dronero. In
entrambi la proposta dei tre anni,
protraibili a cinque, con specializ-
zazione in cucina, sala e ricevimen-
to turistico. Le scelte, che vedono
in testa la fila degli aspiranti chef,
sono condizionate dalla prospetti-
ve occupazionali e dal lento evol-
vere di una cultura ricettiva che, in
provincia, deve ancora crescere.
La preparazione non si limita all’ap-
prendimento delle tecniche opera-
tive di base ed all’obiettivo, pur
importante, della formazione pro-
fessionale, ma guarda all’istruzio-
ne, al fine di guidare ad una forma
mentis di buon livello, alimentata
anche dallo studio di due lingue
straniere, dell’informatica e della
psicologia.
Quali le prospettive per una scuo-
la che sta dimostrando di funzio-
nare? Entro il marzo 2005 dovrà
essere promulgato il decreto at-
tuativo della legge Moratti per il
secondo ciclo. Si sa già che, in ba-
se ad orientamenti sanciti in pre-
cedenza, l’istruzione e la formazio-
ne professionali saranno di com-
petenza del le Regioni,  con
problemi considerevoli, nella fase
di passaggio, e con dubbi rilevanti
sulle competenze effettive del-
l ’ente locale che potrà essere
chiamato a ruoli legislativi generi-
ci oppure investito di incombenze
gestionali. 

Un istituto che, nelle due sedi di Mondovì e Dronero, 
forma i giovani alla cultura dell’accoglienza

I ragazzi dell’Alberghiero
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Incentivi alle imprese:
i  bandi del 2004

PREVENZIONE INFORTUNI
Dal 5 aprile 2004 è possibile

presentare domanda per ottenere
un contributo per l’applicazione
del D. Lgs.  626/94 per favorire la
prevenzione degli infortuni sul la-
voro.

L'iniziativa prevede l'erogazione
di un contributo a fondo perduto a
fronte delle spese sostenute dalle
imprese artigiane nel periodo com-
preso tra il 01/01/04 e il 31/12/04
per l'applicazione delle misure pre-
viste dalla normativa. 

Il contributo erogabile è pari al
15% delle spese sostenute al netto
di IVA, con un minimo complessivo
di 150 euro ed un massimale di Û
1.500 euro per ogni impresa.

I fondi a disposizione ammontano
complessivamente a 50.000 euro.

Le domande, contenute in plico
recante sul frontespizio l'oggetto e
il mittente, devono essere spedite
con raccomandata alla CCIAA di
Cuneo, in via E. Filiberto 3, o con-
segnate a mano presso gli sportelli
della CCIAA di Cuneo dai soggetti
interessati o dalle competenti as-

sociazioni di categoria entro il ter-
mine perentorio del giorno
31/01/05 a pena di esclusione.

CORSI DI FORMAZIONE
La Camera di commercio di Cu-

neo, allo scopo di favorire la for-
mazione e l’aggiornamento pro-
fessionale degli addetti alle azien-
de artigiane e commerciali della
provincia, ha deliberato la conces-
sione di incentivi a fondo perduto
a fronte delle spese ai partecipan-
ti ai corsi di formazione organizza-
ti in collaborazione con la Confar-
tigianato - Associazione artigiani
della Provincia di Cuneo  e la Con-
federazione italiana esercenti di
Mondovì.

Gli ultimi corsi finanziati riguar-
dano la formazione nell'alfabetiz-
zazione informatica e nella gestio-
ne d'impresa per il settore delle
pulitintolavanderie, la formazione
per le imprese del settore serra-
mentistico e la formazione per re-
sponsabili dei servizi di prevenzio-
ne e protezione dai rischi ai sensi
del D. Lgs 626/94.

PREMIATE LE
MIGLIORI TESI DI
LAUREA

Dal 1974 la Provincia di Cu-
neo ha istituito un concorso,
sostenuto ora anche da nume-
rosi altri enti e istituzioni, tra cui
la Camera di commercio, che
ogni anno premia giovani lau-
reati che nelle loro tesi abbiano
studiato con particolare effica-
cia la “Granda”, sotto diversi
aspetti (storico, artistico, socio-
economico, scientifico).

La Cciaa ha premiato que-
st’anno quattro tesi, che posso-
no essere consultate nella bi-
blioteca camerale:

- Paola GIORDANO, Le
aziende vitivinicole del distretto
Langhe-Roero e Monferrato. To-
rino, Università degli Studi, Fac.
di Economia, a.a. 2001-2002.

- Fabio REGIS, Marketing
del territorio e sviluppo locale :
il Monregalese e Frabosa So-
prana. Torino, Università degli
Studi, Fac. di Economia, a.a.
2000-2001.

- Stefano SACCHETTO,
Prezzo e qualità nel settore vini-
colo: il caso italiano del Barolo
e del Barbaresco. Torino, Uni-
versità degli Studi, Fac. di Eco-
nomia, a.a. 2001-2002.

- Antonella COMETTO, Il
documento informatico e la fir-
ma digitale. Torino, Università
degli Studi, Fac. di Scienze po-
litiche, a.a. 2001-2002.

L’elenco completo delle tesi
conservate nella biblioteca ca-
merale è consultabile sul sito
internet della Cciaa all’indirizzo
http://www.cn.camcom.it/Biblioteca

Per informazioni:
Luisa Billò, tel. 0171/318759
e-mail: info@cn.camcom.it

L’incentivo previsto è pari al
70% delle spese sostenute dalle
aziende i cui addetti abbiano par-
tecipato ai corsi di formazione.

Le domande, redatte in carta li-
bera sugli appositi modelli reperi-
bili presso gli uffici della CCIAA di
Cuneo e delle competenti  asso-
ciazioni di categoria o sul sito in-
ternet http://www.cn.camcom.it/,
devono essere spedite con racco-
mandata alla CCIAA di Cuneo, via
E. Filiberto n. 3, o consegnate a
mano presso gli sportelli della
CCIAA di Cuneo dai soggetti inte-
ressati o dalle competenti associa-
zioni di categoria.

Per informazioni:
ufficio promozione
tel. 0171/318746/318822 
fax. 0171/696581
e-mail: 
promozione@cn.camcom.it

AEROPORTO DI CUNEO
LEVALDIGI
Destinazione Partenza Arrivo Giorni
ROMA FIUMICINO 07.10 08.20 da lunedì a sabato
STRASBURGO 10.45 11.50 da lunedì a venerdì
ROMA FIUMICINO 15.30 16.40 da lunedì a venerdì
ROMA FIUMICINO 19.05 20.15 da domenica a venerdì

Provenienza Partenza Arrivo Giorni
ROMA FIUMICINO 09.10 10.20 da lunedì a sabato
STRASBURGO 14.00 15.00 da lunedì a venerdì
ROMA FIUMICINO 17.30 18.40 da lunedì a venerdì
ROMA FIUMICINO 21.20 22.30 da domenica a venerdì

Per informazioni e prenotazioni: Aeroporto di Cuneo Levaldigi
tel. 0172 374374 - e-mail: info@aeroporto.cuneo.it

GRANDE FESTA PER
L’AGENZIA DI POLLENZO 

Dieci giorni di festa, dal 30 aprile al 9 maggio, per l’inaugurazio-
ne ufficiale dell’Agenzia di Pollenzo, polo culturale e gastronomico
unico al mondo, ideato da Slow Food.

Tra conferenze, concerti, convegni, degustazioni, visite guidate,
apre i battenti la Tenuta Albertina. Era una proprietà di Casa Savoia
che Carlo Alberto nei primi anni dell’Ottocento destinò all’agricol-
tura, trasformandola in un Centro Sperimentale. L’edificio si pre-
senta come un grande complesso agricolo “a corte”, tipico della
pianura padana. Riconosciuto Patrimonio Mondiale dell’Umanità
da parte dell’Unesco, è stato completamente restaurato e ospita
ora l’albergo dell’Agenzia, il ristorante Guido, le cantine della Ban-
ca del vino e una delle due sedi (l’altra è a  Colorno, presso Parma)
dell’Università di Scienze gastronomiche.

Questa nuova Università, i
cui corsi inizieranno il prossimo
4 ottobre, è aperta a studenti di
tutto i l  mondo e vuole ap-
profondire lo studio della ga-
stronomia includendo discipline
come la geografia, il diritto, l’e-
conomia e il marketing, la so-
ciologia, l’antropologia, l’ecolo-
gia, la storia, il paesaggio, la co-
municazione, le tecniche di
degustazione.

Presentata la nuova edizione aggiornata

Atlante Etichette del Barolo
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L’attività del Centro estero Alpi
del mare ha messo a segno, nei
primi tre mesi del 2004, una serie
di iniziative. Sono stati riproposti
alcuni dei classici appuntamenti in
grandi fiere internazionali e si è
guardato anche all’Italia ed alla
provincia di Cuneo, con la parteci-
pazione ad appuntamenti altamen-
te specializzati.

AGRO-
ALIMENTARE 
A COLONIA

Dal 1° al 4 febbraio nella città
renana si è svolto il consueto, arti-
colato appuntamento specializzato
nel settore dolciario. All’ISM hanno
partecipato, tra i 1600 espositori
presenti, anche dodici aziende del
Cuneese, in altrettanti stand, con i
loro biscotti, torte, dessert, prodot-
ti a base di nocciole, panettoni e
gallette, cioccolato, creme spalma-
bili e alimenti dietetici. Il tutto per
affacciarsi su un mercato interna-
zionale che, nonostante le proble-
matiche di oggi, dimostra ancora
buona vitalità ed interesse per ge-
neri qualitativamente validi.

Nella fiera, giunta nel 2004 alla
sua trentaquattresima edizione,
l’80% delle ditte era straniera, a ri-
prova di orizzonti che guardano al-
l’Europa ed al mondo intero.

L’AFFASCINANTE
MONDO DEL
GIOCATTOLO

La denominazione ha una lun-
ghezza proibitiva. Si chiama
Spielwarenmesse e si svolge, ogni
anno, a Norimberga. 

Al centro, il mercato affasci-

grande interesse. 
Nasce da questo presupposto la

voglia di diversificare, con inseri-
menti proficui anche nel settore
che punta non allo sport, ma allo
svago dei più piccini e cerca lo sti-
le, la qualità, la robustezza, la prati-
cità.

LA PASSIONE
PER IL
BIOLOGICO

Sono sempre più numerosi colo-
ro che cercano prodotti realizzati
con materie prime ottenute senza il
ricorso alla chimica, con garanzie di
genuinità e salubrità. 

Per questo la rassegna Biofach
svoltasi a Norimberga, dal 19 al 22
febbraio, sta registrando un cre-
scendo di interesse da parte di fa-
sce consistenti di consumatori. Na-
ta nel 1990, è, attualmente, la più
grande rassegna mondiale del 

settore, con espositori rigorosa-
mente selezionati, tutti muniti di
certificazioni ufficiali da parte degli
organismi di controllo operanti nei
loro Paesi.

Cinque le ditte della Granda
che hanno partecipato all’appun-
tamento. Producono tisane e in-
fusi, frutta, gallette e crostini, sal-
se, sughi, verdure conservate
sott’olio.

segna agroalimentare che guarda
all’Estremo Oriente e fa conto sulla
passione del consumatore con gli
occhi a mandorla per i prodotti ali-
mentari di alta qualità. Giunta alla
sua ventinovesima edizione, la fiera
ha raccolto, dal 9 al 12 marzo,
2300 espositori e poco meno di
100.000 visitatori. 

Presenti anche, grazie all’appor-
to organizzativo del Centro estero
Alpi del mare, nove ditte della pro-
vincia di Cuneo, in sette stand che
allineavano, soprattutto, vini di
pregio, oltre a prodotti da forno e
pasta. Come sempre, l’interesse
per il “made in Granda” è stato no-
tevole, con prospettive di vendita
interessanti.

A VERONA, PER
LA FIERA DELLE
MACCHINE
AGRICOLE

Una manifestazione storica, ora
con cadenza biennale, giunta que-
st’anno alla sua centoseiesima edi-
zione. Fieragricola, per anni unico,
grande appuntamento del genere
a livello nazionale, ha subito la con-
correnza dell’Eima di Bologna  e la-
vorato per una ulteriore specializ-
zazione sul discorso della meccani-
ca legata al mondo dei campi. Il
Centro estero Alpi del mare, per
l’edizione 2004, svoltasi dal 3 al 7
marzo, ha organizzato la trasferta

nante e fantasioso del giocattolo
per il mondo dei bambini ed an-
che degli adulti, con le sue novità,
la sua tradizione, le sue sugge-
stioni.

Interessate alla rassegna anche
alcune ditte del cuneese, specia-
lizzate in biciclette per i più picci-
ni. L’attività legata alle due ruote
è molto sviluppata nella nostra
provincia ed attiva un indotto di

IL FOOD CHE
PIACE AI
GIAPPONESI

Si chiama Foodex e si svolge,
ogni anno, nella periferia di Tokyo,
verso la metà di marzo. É una ras-

APPUNTAMENTO
CON VINITALY

Nel 2004 ha festeggiato il suo
trentottesimo compleanno. Vini-
taly, la grande fiera del vino che,
annualmente, si svolge a Verona ha
fatto centro ancora una volta, con i
suoi oltre 4000 espositori, la folla
dei visitatori provenienti da tutto il
mondo, i convegni e gli appunta-
menti di ogni tipo. Nell’ex padi-
glione 38, tradizionalmente desti-
nato alla Regione Piemonte, l’U-
nioncamere subalpina ha
assicurato spazio a 103 stand, 68
dei quali occupati da produttori cu-
neesi. Una riprova di come, anche
in momenti di difficoltà come l’at-
tuale, le grandi doc e docg della
Langa, del Roero e delle colline sa-
luzzesi riescano a suscitare interes-
se ed a mantenere giri di affari di-
scretamente consistenti. Certo, i
problemi non mancano. Vengono

dalla crisi economica internaziona-
le, dalla minore propensione alla
spesa e dalla temibile concorrenza
di aree affacciatesi di recente sul
mercato, con prodotti validi e prez-
zi concorrenziali rispetto ai nostri.
L’esperienza e la professionalità dei
produttori continua, però, a fare la
differenza, in un contesto che ri-
chiede massima attenzione, serietà
e garanzie a livello qualitativo. 

LA SAGA DELLE
MACCHINE
AGRICOLE

Si sta consolidando, come vetri-
na della interessante produzione
locale e come approfondimento di
tematiche particolari. È la “Fiera
regionale della meccanizzazione
agricola” che, ogni anno, in prima-
vera, si tiene a Savigliano. Anche
l’edizione 2004, svoltasi dal 19 al
21 marzo, ha ottenuto il consueto,
grande successo, con in più una
nota di internazionalità, rappresen-
tata dalla presenza di operatori del
settore provenienti dalle repubbli-
che baltiche, vale a dire Lettonia,
Estonia e Lituania, dall’Ungheria e
dalla Repubblica Ceca. Tutti erano
stati invitati dall’Istituto nazionale
per il commercio estero e dal Cen-
tro estero Alpi del mare, nel corso
di alcuni incontri svoltisi nel 2003
nelle capitali dei diversi Stati, al fi-
ne di attivare nuovi scambi com-
merciali imperniati proprio sulla
esportazione dei macchinari realiz-
zati nella provincia di Cuneo.

Durante la permanenza a Savi-
gliano la delegazione dell’est, oltre
a visitare la rassegna, ha avuto mo-
do di partecipare ad incontri bila-
terali con gli espositori e di visitare
anche alcune aziende. L’approssi-
marsi della data del 1° maggio,
quando altri 10 Paesi entreranno
nella Unione europea, offrirà nuove
prospettive e semplificherà i rap-
porti con aree in cui l’agricoltura ha
ruoli di grande rilievo.

CORSO DI MARKETING DEL
TERRITORIO - PROJECTS

Eurocin GEIE, sulla base della
convenzione siglata il 12 giugno
2001 a Nizza, con le Università di
Genova, Nice Sophia Antipolis e To-
rino, ha organizzato la prima edizio-
ne del Corso di marketing del terri-
torio, svoltasi dal 14 ottobre 2002 al
27 maggio 2003.

Basandosi sulla qualificata strut-
tura formativa della Scuola di ammi-
nistrazione aziendale - sede di Cu-
neo - presso cui è attivato dal 1999 il
Centro di Euromanagement, Euro-
cin GEIE ha voluto, attraverso que-
sto corso, esporre e valorizzare con-
cetti di marketing in un’ottica tran-
sfrontaliera e quindi favorirne la
formazione culturale.

Con l’allargamento dell’Unione
europea diventa opportuno e ne-
cessario ampliare i propri punti di vi-
sta. Ragionare in termini di regione,
provincia, comune, paese è talvolta
riduttivo. Il sogno di creare l’Eurore-
gione delle Alpi del Mare potrà di-
ventare realtà solo nel momento in
cui gli abitanti di quest’area - che
abbraccia Piemonte, Liguria e Pro-
vence Alpes Côte d’Azur - inizieran-
no ad agire in un’ottica di coopera-
zione ed integrazione. 

La prima edizione del Corso di
marketing del territorio ha coinvolto
venti partecipanti; si è articolata in
lezioni frontali svolte da docenti uni-
versitari e da esperti delle Università
di Torino, Genova e Nice Sophia An-
tipolis, testimonianze di manager,
esercitazioni in piccoli gruppi assisti-
te da tutor e verifiche di apprendi-
mento.

Nella seconda parte del corso, i
gruppi di lavoro hanno illustrato in
maniera molto interessante ed origi-
nale cinque Project, approfondendo
in chiave turistica ed artistico-cultu-
rale la conoscenza del territorio del-
le Alpi del Mare e valorizzando i
punti di forza di questa regione:
economia, turismo, cultura, tradi-
zioni, storia, arte, architettura
ed enogastronomia.

Con questo pri-
mo corso si sono
poste le basi
per favorire
una maggiore
integrazione
socio-culturale
nel territorio del-
l’Euroregione, con-
dizione essenziale

per la realizzazione di ambiziosi pro-
getti all’interno dell’Europa dell’eu-
ro. Si tratta, infatti, del primo passo
per gestire i contatti ed instaurare i
rapporti tra popolazioni transfronta-
liere, incoraggiando la reciproca co-
noscenza degli aspetti comuni e del-
le differenze nell’ambito della cultu-
ra, della società e delle tradizioni. 

Eurocin GEIE ha raccolto i cinque
studi realizzati in un unico volume
che offre la giusta visibilità alle idee
ed alle iniziative elaborate con at-
tenzione ed impegno dai gruppi di
lavoro, affinché siano presi in consi-
derazione e, si auspica, anche attua-
ti concretamente.

EUROCIN GEIE NEWS: bollettino
on line di informazione sulle
politiche comunitarie 

L’Unione europea rappresenta
una realtà in continua evoluzione e
lo dimostrano gli ultimi fatti, dall’al-
largamento degli Stati membri al la-
voro di stesura della Convenzione
europea, alle numerose opportunità
di finanziamento, bandi e regola-
menti che spesso non vengono fruiti
dai beneficiari a causa della mancata
conoscenza.

Diventa importante favorire
un’informazione chiara e puntuale
sulle attività svolte dalle istituzioni
dell’Unione e mantenersi aggiornati
attraverso un monitoraggio costante
dei principali siti di informazione a li-
vello europeo.

Sulla base di tali considerazioni
Eurocin GEIE ha valutato la possibi-
lità di realizzare un bollettino on line
di informazione sulle politiche co-
munitarie e sulle attività delle istitu-
zioni europee, al fine di fornire un’a-
deguata comunicazione ai propri
membri sui bandi e sulle opportu-
nità di finanziamento che offre l’U-
nione europea in ambito di servizi,
industria, commercio, turismo, tec-
nologia, cultura, agricoltura…

Il bollettino denominato “Eu-
rocin GEIE news” sarà inserito
in una sezione speciale del si-
to istituzionale www.euro-
cin.org e rappresenterà uno
strumento di informazione
virtuale facilmente con-
sultabile dall’utente.

Per informazioni:
tel. 0171 318712
e-mail: 
info@eurocin.org

GERMANIA

GERMANIA

di una decina di aziende della pro-
vincia di Cuneo, impegnate su
un’area di 800 metri quadri. Due i
filoni sviluppati: gli impianti per la
zootecnia e le macchine agricole in
genere, dai carri miscelatori, alle
semoventi, agli erpici, alle appa-
recchiature per la raccolta dei pro-
dotti ortofrutticoli, ai tosaerba, ai
rimorchi, ad altro ancora.

È stata riconfermata la validità
delle soluzioni proposte

dalle aziende cunee-
si, ubicate per lo
più nell’area di pia-
nura tra Fossano,
Sommariva Bosco,
Priocca e Saviglia-

no, e si sono avviati
interessanti contatti

con operatori del setto-
re italiani e stranieri.

PRIMA USCITA
PER IL TURISMO

Anche quest’anno alla “Foire in-
ternationale “ di Nizza il Cuneese è
stato presente, dal 6 al 15 marzo,
con uno stand che promuoveva il
territorio e guardava al tradizionale
flusso di residenti sulla “Côte d’A-
zur”, spesso con radici al di qua
delle Alpi. Nello spazio una pano-
ramica delle attrattive della Gran-
da, in tutti i suoi aspetti, dagli itine-
rari escursionistici all’alpinismo più
impegnativo, dal soggiorno nelle
località termali alla tappa nelle tan-
te piccole e grandi strutture alber-
ghiere, dai percorsi in bicicletta alla
scoperta delle bellezze artistiche.

C’era un saggio della imprendi-
torialità cuneese nel settore dell’e-
dilizia anche a Bâtir, la rassegna
che annualmente si svolge in paral-
lelo alla Foire e che, nel 2004, per
esigenze di forza maggiore, è stata
trasferita ad Acropolis. La novità,
da un lato, ha assicurato più
comfort, mentre, dall’altro, ha
comportato una riduzione degli
spazi disponibili, tanto che non tut-
te le aziende interessate hanno tro-
vato posto. Al centro dell’attenzio-
ne materiali per l’edilizia, soprat-
tutto piastrelle e pavimentazioni in
legno. Al porto, intanto, come
sempre, si è svolto “Plein air”, de-
dicato alle strutture all’aperto. An-
che in questo caso, alcune aziende
cuneesi hanno esposto fontane in
pietra, carriole elettriche e arredo
da giardini.

NIZZA

VERONA

TOKYO Notizie
dall’EUROCIN
GEIE

NORIMBERGA

ITALIA

SAVIGLIANO

Il Centro fieristico di Norimberga

Savigliano: gli operatori stranieri in visita
alla Fiera della meccanizzazione agricola



L’oro. Un metallo che è sempre
stato in cima ai sogni ed ai deside-
ri della gente, perché sa piegarsi
alle esigenze più disparate, dura
nel tempo, non perde il suo valore.
Ma è sempre in linea con quanto
previsto dalle norme? Presenta ef-
fettivamente il “titolo” dichiarato?
È punzonato come prescritto?

Un decreto del 2002, entrato in
vigore lo scorso anno, stabilisce
che gli interrogativi cerchino rispo-
sta in una serie di controlli affidati
all’ufficio metrico che, dal 2000,
svolge la propria attività nell’ambi-
to della Camera di commercio. 

Anche in provincia di Cuneo,
dunque, si sono svolte verifiche in
tutti i laboratori artigianali in cui si
realizzano gioielli. Le realtà con-
trollate sono state 35. Hanno do-
vuto sottostare alla verifica delle
apparecchiature di laboratorio e
consegnare alcuni oggetti preziosi
da cui si sono prelevate piccole
parti per le analisi.

I risultati? Sono stati resi noti lu-
nedì 5 aprile, in un incontro pro-
mosso dall’ente camerale con le
associazioni di categoria di artigia-
ni  e commercianti e l’Assicor, as-
sociazione intercamerale di coor-
dinamento per lo sviluppo dell’o-
reficeria, dell’argenteria ed affini.

La situazione a livello nazionale,
in base al bilancio del primo anno
di lavoro, appare molto variegata.
Per la nostra provincia i casi non
perfettamente in linea con le di-
sposizioni vigenti sono stati in per-
centuale non significativa e le di-

La Camera di commercio ricor-
da a tutte le imprese che utilizzano
strumenti metrici (bilance, distribu-
tori di carburante, eccetera) l’ob-
bligo di richiedere la verifica perio-
dica per garantire l´affidabilità e la
precisione degli strumenti adope-
rati.

Gli strumenti possono essere
presentati a verificazione presso
l’ufficio metrico, in viale Angeli 21
a Cuneo, tutti i martedì mattina
(orario: 8.30-12.30), senza ulteriori
spese. 

In alternativa è possibile richie-
derne la verificazione sul luogo di
funzionamento, mediante l’invio
del modello di richiesta con il ver-

samento del diritto di segreteria
(c.c.p. 108126, intestato alla Ca-
mera di commercio di Cuneo) del-
l’importo di 5 euro per le imprese
aventi sede nel comune di Cuneo,
di 8 euro per le imprese con sede
negli altri comuni della provincia.

L’esito positivo della verificazio-
ne periodica viene attestato dal-
l’apposizione sullo strumento di
un’etichetta verde, distruttibile
con la rimozione, su cui è indicata
la scadenza della verificazione
stessa. 

Questa semplice procedura ga-
rantisce l’attendibilità degli stru-
menti ed evita l’applicazione di
sanzioni, oggi molto elevate. 

L’impresa può continuare ad utiliz-
zare i propri strumenti dopo aver ri-
chiesto la nuova verificazione perio-
dica con le modalità sopra descritte.

Per richiedere i modelli è possi-
bile rivolgersi all’ufficio relazioni
con il pubblico, nella sede di  Cu-
neo, o alle sedi di Alba, Mondovì e
Saluzzo; è possibile inoltre scari-
carli dal sito internet all’indirizzo 

http://www.cn.camcom.it/mo-
dulimetrico. 

Per ulteriori informazioni:
Ufficio metrico
Viale Angeli 21 - Cuneo
tel./fax 0171.67645 - 318768
e-mail ufficio.metrico@cn.cam-

com.it
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La Camera di commercio di Cu-
neo sta realizzando, in collaborazione
con altre istituzioni italiane ed euro-
pee, un progetto di Sistema integrato
di marketing territoriale, nell’ambito
del programma comunitario Interreg
III B Medocc, relativo alla valorizzazio-
ne del servizio turistico ed alla sensi-
bilizzazione ed informazione delle im-
prese del settore nei confronti delle
tematiche ambientali.

Gli obiettivi del percorso avviato
sono la valorizzazione del territorio sul
piano turistico, culturale ed imprendi-
toriale, la sensibilizzazione degli ope-
ratori al rispetto degli equilibri natura-
li, l’orientamento delle loro scelte in
tal senso e la promozione di un mar-
chio di qualità per quanti si impegna-
no in un percorso non facile, ma assai
gratificante. 

Il tutto in una visione vasta, che si
integra con ulteriori iniziative, riguar-
danti altri comparti economici, pro-
mosse dall’ente camerale, istituzio-
nalmente chiamato ad affrontare pro-
blematiche del genere.

Il primo prodotto realizzato all’in-
terno del progetto è una brochure ri-
volta agli operatori del settore, strut-
turata in otto facciate, con l’indicazio-
ne di 12 esempi di intervento in
materia di gestione ambientale, im-

perniati sul problema rifiuti, acqua,
paesaggio ed energia. 

Nella pubblicazione è inserito an-
che un test per valutare la situazione
di ogni azienda e sono presentate
sette testimonianze di imprenditori
che già hanno provato ad operare nel
rispetto del territorio.

Oltre a questo, sono già state indi-
viduate alcune imprese turistiche in-
teressate a partecipare attivamente
all’iniziativa, sottoponendosi a un
check-up effettuato da un esperto ca-
merale che realizzerà, quale prodotto
finale, un rapporto ambientale. 

Lo screaning prevede una valuta-
zione iniziale del livello di eco-compa-
tibilità, alla luce delle normative in at-
to, e la conseguente verifica delle op-
portunità di approdare al marchio di
qualità ecologica “Ecolabel”. 

Hanno aderito all’iniziativa 3 rifugi e
altre 10 realtà turistiche della provincia
di Cuneo, di cui 8 alberghi, una azien-
da agrituristica e un ristorante-bar.

Sino ad ora sono state effettuate le
rilevazioni presso i tre rifugi e presso
un ristorante-bar che presto offrirà
agli ospiti anche il servizio di pernot-
tamento, evolvendo anch’esso in rifu-
gio. Si tratta del Rifugio alpino Giaco-
letti di Crissolo, del Rifugio escursio-
nistico Savigliano, del Rifugio alpino

Vallanta di Pontechianale, tutti di pro-
prietà di sezioni CAI, e del ristorante-
bar “La Sousta dal Col” di Elva. 

La verifica è partita da un’analisi
iniziale volta a fotografare le perfor-
mance ambientali, i problemi e i rela-
tivi impatti delle strutture, per prose-
guire con un controllo di conformità
ai criteri emanati dall’Unione europea
in relazione al Marchio europeo  di
qualità ecologica “Ecolabel” e con-
cludere con proposte di interventi mi-
rati al miglioramento della situazione
rilevata.

Per i tre rifugi oggetto dell’indagi-
ne il risultato è l’avvio delle procedure
per l’ottenimento del marchio di qua-
lità ecologica “Ecolabel”, con buone
chance di successo.

Il termine per la presentazione
del MUD (modello unico di dichia-
razione ambientale) per i rifiuti pro-
dotti e gestiti nel 2003 scadrà il 30
aprile, come per la dichiarazione
INES, contestuale al MUD,  che de-
ve essere compilata direttamente
ed esclusivamente sul sito internet
http://www.dichiarazioneines.it.

La  comunicazione rifiuti può es-
sere presentata alla Camera di
commercio, mediante spedizione
postale a mezzo raccomandata
senza avviso di ricevimento, o con-
segnata  direttamente alla sede ca-
merale.

Chi intende avvalersi   della mo-
dalità di invio telematico, già obbli-
gatorio per tutti  coloro che ese-
guono attività di gestione dei rifiuti,
comprese le attività di commercio
ed intermediazione, deve essere in
possesso di un dispositivo di firma
digitale (smart card) rilasciata dalla
Camera di commercio. Le associa-

Realizzati i primi check up sulla gestione ambientale

Qualità ambientale per il
turismo in montagna

La dichiarazione Mud dovrà esse-
re accompagnata dall’attestazione
di versamento con bollettino di
c.c.p. 108126 intestato alla Camera
di commercio di Cuneo, indicando,
nella causale di versamento, il codi-
ce fiscale del dichiarante e la dicitura
“diritti di segreteria mud” (15 euro
per le dichiarazioni su modello car-
taceo e 10 euro per quelle su
floppy).

In caso di dichiarazioni multiple
su supporto magnetico, chi presenta
le dichiarazioni per conto dei dichia-
ranti dovrà effettuare il versamento
dei diritti di segreteria relativo all’in-
sieme dei Mud presentati, per cia-
scun plico inviato, in un'unica solu-
zione, utilizzando un solo bollettino
di pagamento di importo pari alla
somma dell’importo dei diritti di
ogni singolo Mud contenuto nella
dichiarazione multipla.

Per informazioni:
tel. 0171/318772

tura  quietanzata da parte di Infoca-
mere Scpa.

Se l'utente non esegue l'opera-
zione di firma e pagamento, la pro-
cedura provvede alla rimozione au-
tomatica di quanto trasmesso. 

Concluso l'invio il sistema rilascia
una ricevuta all'utente di avvenuta
consegna, utilizzando legalMail.          

La scheda semplificata va usata
solo dai produttori di rifiuti che pre-
sentano il Mud su carta e che nel
2003 hanno prodotto non più di tre
tipi di rifiuti, non hanno usato più di
tre trasportatori e tre destinatari. 

Il programma informatico è stato
modificato, per cui non può più  es-
sere utilizzato quello distribuito nel-
l’anno 2003; sarà messo a disposi-
zione  dei dichiaranti anche sui segu-
neti siti internet:

http://www.minindustria.it
http://www.unioncamere.it
http://www.infocamere.it
http://www.ecocerved.it.

zioni di categoria e gli studi di con-
sulenza potranno inviare telemati-
camente le comunicazioni compila-
te per conto dei propri clienti appo-
nendo cumulativamente ad ogni
invio la propria firma digitale. 

In sintesi, per poter inviare il
Mud telematicamente occorre:

-verificare di avere la smart card
valida e non scaduta;

-registrarsi al sito www.mudtele-
matico.it per inviare i file contenen-
ti i dati; 

-compilare il MUD  e trasferire i
dati sul proprio PC  utilizzando il
software distribuito dalla         Ca-
mera di commercio;  al momento
della spedizione firmare il modulo
MR utilizzando il certificato di firma
digitale;

-  effettuare l'operazione di pa-
gamento con carta di credito  su
circuito sicuro (SSL), che darà segui-
to all'invio mediante posta elettro-
nica certificata di una regolare fat-

screpanze minime.
Proprio per favorire la cono-

scenza delle norme di riferimento
ed illustrare gli sviluppi futuri del-
l’attività di controllo sul settore del
commercio (in un primo momento
all’ingrosso ed in seguito anche al
minuto) artigiani orafi, grossisti ed
anche titolari di punti vendita di
gioielli sono stati invitati all’incon-
tro di lunedì scorso, nel salone
d’onore della Camera di commer-
cio, ed hanno avuto modo di se-
guire le relazioni di Claudio To-
massini, direttore di Confedorafi, e
di Alessandra Vittoria, segretario
di Assicor.

Il tutto nell’ambito di obiettivi
che guardano al coordinamento ed
al supporto di un processo di valo-
rizzazione economico – sociale di un
comparto che, in Italia, è una delle
voci di punta a livello di mercato in-
terno ed anche di rapporti con l’e-
stero, grazie ad un consistente flus-
so di esportazione. Flusso questo
che risulta già trarre i primi benefici
dai controlli svolti, con il conse-
guente riconoscimento della vali-
dità del nostro marchio di identifica-
zione, nel momento in cui lo stesso
è stato appunto “testato” a cam-
pione dalle analisi effettuate dal si-
stema camerale.

Cuneo non fa parte, come pro-
vincia, dei grandi distretti in cui si
registrano le maggiori concentrazio-
ni di produzione orafa. Ciò non to-
glie che presenti numerose, piccole
realtà qualificate ed attente all’evo-
luzione dei gusti del consumatore.

10 MAGGIO 2004:
SECONDA
GIORNATA
DELL’ECONOMIA

Il prossimo lunedì 10 mag-
gio si svolgerà in contempo-
ranea nelle 103 province ita-
l iane la seconda Giornata
dell’economia, organizzata
dagli enti camerali in collabo-
razione con l’Unioncamere
italiana.

Nel Salone d’onore della
Camera di commercio di Cu-
neo si terrà un seminario de-
dicato all’informazione eco-
nomica. 

Interverranno esperti del
mondo economico e produt-
tivo locale e saranno presen-
tati i risultati dell’economia
cuneese del 2003, integrati
da informazioni di carattere
economico-statistico in rela-
zione al contesto regionale e
nazionale.

Il seminario ha lo scopo di
offrire agli operatori econo-
mici, agli amministratori loca-
li e ai responsabili di politiche
economiche un’occasione
pubblica  di  informazione
sulla  tendenza  evolutiva  del
sistema economico-produtti-
vo della Granda, nel breve e
medio termine.

È tempo di MUD 2003

Approvato il regolamento per
accreditare laboratori privati
PUBBLICO E PRIVATO PER LA
VERIFICA PERIODICA 

Il Consiglio camerale ha recentemente approvato il regolamento
che consentirà ai laboratori privati aventi sede in provincia di Cuneo
l’esecuzione della verificazione periodica degli strumenti di misura.

Il testo regolamentare è stato predisposto seguendo le linee guida
formulate da Unioncamere nazionale sulla base degli indirizzi emanati
dal Ministero delle Attività produttive sin dal dicembre 2001. 

Esso consentirà di rispondere alle richieste formulate da imprese
del settore che, a fronte di investimenti in strumenti, attrezzature e
personale, operano con un sistema di garanzia della qualità, accredi-
tato da organismi riconosciuti a livello nazionale o comunitario.

La funzione di controllo iniziale sull’esistenza dei requisiti previsti
per l’accreditamento è affidata agli ispettori metrici, così come l’atti-
vità di vigilanza sulla permanenza degli stessi.

I l  testo del regola-
mento e la relativa mo-
dulistica sono disponibili
nel sito internet della Ca-
mera di commercio
(www.cn.camcom.it) e
possono essere richiesti
all’ufficio relazioni con il
pubblico (Urp - tel. 0171
318728-797-808)

Per ulteriori informazioni: 
Ufficio metrico
tel. 0171/67645/318768

Se ne è parlato in un convegno alla Camera di commercio di Cuneo

Non è tutto oro quello che luccica

Avviso alle imprese per la verifica periodica degli strumenti metrici

Siete in regola?

Rifugio Giacoletti 
(Foto Piumatti)



12 PAGINA

PRESENTATI 
A  FOSSANO L’11 MARZO

Si è svolto lo scorso 11 marzo a
Fossano un interessante incontro tra
operatori artigiani dei diversi com-
parti produttivi e rappresentanti del-
l’ente camerale, per discutere ed il-
lustrare gli obiettivi perseguiti con il
progetto “Q Contratti tipo”.

L’appuntamento è stato organiz-
zato dalla sede locale di Confartigia-
nato, in collaborazione con l’area di
regolazione del mercato della Ca-
mera di commercio, ed ha visto la
partecipazione attenta ed interessa-
ta di una sessantina di imprenditori.

Dopo gli interventi di Graziella
Bramardo e Sebastiano Dutto, è toc-
cato a Luca Bosio, presidente della
Commissione consiliare di regola-
zione del mercato, illustrare le moti-
vazioni che hanno spinto la Camera
di commercio di Cuneo ad intra-

prendere l’attività in questo settore.
In applicazione della legge di

riforma del 1993, che attribuisce al
sistema camerale funzioni di control-
lo sul regolare svolgimento delle at-
tività produttive locali, accogliendo i
suggerimenti pervenuti dalle Asso-
ciazioni di categoria imprenditoriali
e dagli stessi consumatori, si sono
cercati gli strumenti più idonei a pre-
venire le potenziali conflittualità me-
diante la tutela dei consumatori, da
un lato, e degli operatori economici
e fornitori di servizi dall’altro. 

La categoria artigiana è stata la
prima a cogliere questa opportunità,
con l’approvazione nel corso del
2000 del protocollo d'intesa tra le pu-
litintolavanderie aderenti all’Associa-
zione Artigiani – Confartigianato Cu-
neo (successivamente siglato anche
dalla CNA) ed i consumatori, per re-
golamentare la prestazione del servi-
zio e contemporaneamente chiarire i
diritti e i doveri di entrambe le parti.

A questo accordo ne sono seguiti
molti altri: gli autoriparatori, i decora-
tori, i fotocineoperatori, gli impiantisti
per la manutenzione di impianti ter-
mici fino a 35 kw, i mobilieri artigiani.

In questi anni, nei casi in cui si so-
no registrate controversie, si è con-
statato che laddove sussisteva la vo-
lontà di trovare un punto di incontro
dei propri interessi, con il ricorso allo
sportello di conciliazione previsto in
tutti i protocolli di intesa, è stato
possibile raggiungere un accordo

soddisfacente per entrambe le parti.
Per chiarire i risvolti dell’operazio-

ne proposta dalla Commissione
consiliare dell’ente camerale e le op-
portunità che questa oggi offre agli
operatori dei vari settori, sono se-
guiti gli interventi più tecnici di Patri-
zia Mellano, dirigente dell’area di re-
golazione del mercato, e di Marco
Parola, vicepresidente della Com-
missione provinciale artigianato.

Tutti concordi, dunque, nel ricono-
scere la validità del principio ispirato-
re dell’iniziativa, capace di qualificare
un rapporto di compravendita o pre-
stazione e fruizione di un servizio. La
sostanziale, univoca condivisione del
principio ispiratore contrasta, però,
con una adesione assai diversificata
da parte delle categorie interessate. 

Nel comparto artigiano, a fronte
di una buona rispondenza in termini
assoluti, da parte di impiantisti ter-
mici, pulitintolavanderie ed autori-
paratori, si riscontra l’entusiasmo più
contenuto dei decoratori e quello
incredibilmente scarso dei mobilieri
che, pure, hanno sollecitato tramite
gli organismi di rappresentanza la
stesura del protocollo di intesa.

A rallentare il processo di adesio-
ne non è, certo, la complessità delle
procedure. 

Per sottoscrivere gli accordi è suf-
ficiente recarsi all’ufficio apposito
della Camera di commercio di Cu-
neo o presso le associazioni di cate-
goria firmatarie degli accordi (Con-

fartigianato e CNA). 
Qui sarà consegnata una copia

del protocollo di intesa per la sotto-
scrizione. Dopo la restituzione del
documento firmato, saranno conse-
gnati il floppy disk con la riproduzio-
ne del logo, il disciplinare del mar-
chio “Q Cuneo” e copia della mo-
dulistica, oltre alla vetrofania a ad
alcuni dépliant illustrativi.

L’elenco delle imprese aderenti è
inoltre costantemente pubblicizzato
dall’ente camerale, anche mediante
l’inserimento e l’aggiornamento nel
sito internet della Camera di com-
mercio (www.cn.camcom.it). 

La serata si è conclusa con l’im-
pegno a dare una risposta alle nu-
merose sollecitazioni pervenute dai
presenti, in particolare l’avvio dello
studio di accordi utili per altri impor-
tanti settori, quali quello elettrico ed
elettronico e quello dell’edilizia.

I Protocolli d’intesa 
per il settore artigiano

Etichettatura e sicurezza dei prodotti
Pubblicati gli atti dei convegni organizzati dalla Camera di commercio nello scorso autunno
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TOTALE ADERENTI AI
PROTOCOLLI D'INTESA

Protocolli Artigiani:
imprese aderenti

Autoriparatori 63
Decoratori 10
Fotocine operatori 11
Impiantisti termici 70
Mobilieri Artigiani 0
Pulitintolavanderie 69
Ottici 21
Totale settore artigiano 244

Altri settori:

Commercianti di mobili
e beni di arredamento 17
Intermediari immobiliari 37
Agricoltura di qualità 15
Totale complessivo 313

Le pubblicazioni sono gratuite e
possono essere richieste all’ufficio
per le relazioni con il pubblico
(urp@cn.camcom.it) o ritirate pres-
so gli uffici di Alba, Mondovì e Sa-
luzzo.

Lo scorso autunno l’ente came-
rale ha organizzato due incontri
formativi per approfondire le im-
portanti ed attuali tematiche del-
l’etichettatura e della sicurezza dei
prodotti.

Il 30 ottobre 2003, nel primo in-
contro, si sono approfondite le
norme in materia di etichettatura
dei prodotti alimentari, compreso
il recentissimo decreto 181 del
2003, che ha innovato la materia, e
gli obblighi delle imprese che pro-
ducono o vendono prodotti ali-
mentari; il 13 novembre, nel se-
condo incontro, si sono approfon-
diti  molteplici argomenti in
materia di sicurezza dei prodotti,
con riguardo ad una pluralità di
settori, dall’etichettatura dei pro-
dotti tessili, alla sicurezza dei gio-
cattoli, del materiale elettrico, ai
dispositivi di protezione individuali

A distanza di alcuni mesi dagli
incontri formativi l’area di regola-
zione del mercato ha curato la
pubblicazione degli atti dei due in-
contri.

Nei due volumi sono state inse-
rite le relazioni, che hanno saputo
soddisfare le attese e le domande
del numerosissimo pubblico inter-
venuto agli appuntamenti, ed è
stata aggiunta un’utile raccolta
normativa, aggiornata con le ulti-
me disposizioni in materia.

Per informazioni:
Ufficio Relazione con il pubblico
tel. 0171/318728/318797

L’area di regolazione del merca-
to dell’ente camerale ha terminato
uno studio, in collaborazione con le
categorie imprenditoriali ed un
esperto contrattualista, in materia
di garanzie nella vendita dei beni
mobili. Questo aspetto di fonda-
mentale importanza nei rapporti
economici è stato profondamente
innovato dal decreto legislativo 24
del 2002, che ha recepito una diret-
tiva comunitaria del 1999. 

Le nuove norme si applicano nei
confronti degli acquirenti di beni
mobili, anche usati, che siano stati
consegnati al consumatore a partire
dal 23 marzo 2002. 

Due sono le novità più rilevanti e
riguardano l’estensione a due anni,
dalla data di acquisto, del termine
per accorgersi di un difetto di
conformità del bene; la previsione
di un termine di due mesi, dal mo-

mento della scoperta, per denun-
ciare il difetto al venditore. 

Il consumatore che denunci un
difetto del bene acquistato può ri-
solvere il problema utilizzando una
serie di rimedi. A scalare, ha diritto
di ottenere la riparazione del pro-
dotto o la sua sostituzione; può ri-
chiedere nei casi più gravi la ridu-
zione del prezzo o lo scioglimento
del contratto. In ogni caso al com-
pratore non può essere imposta al-
cuna spesa (ad esempio per la spe-
dizione, la mano d’opera ed i mate-
riali) ed è nullo ogni patto contrario. 

Il venditore ha a sua volta per
legge il diritto di agire in regresso
con quell’anello della catena pro-
duttiva che sia responsabile del di-
fetto di conformità. 

L’ente camerale si è impegnato
in prima persona per dare alle im-
prese della provincia gli strumenti

utili ad una corretta applicazione
delle nuove disposizioni, indubbia-
mente onerose e volte ad assicura-
re al consumatore una tutela ampia
e duratura.

Lo studio si è concluso con la de-
finizione di un sistema di accredita-
mento, idoneo a dare visibilità agli
operatori che volontariamente ade-
riscono all’accordo sull’assistenza
proposto, anche mediante la con-
cessione in uso gratuito di un mar-
chio appositamente studiato e regi-
strato dalla Camera di commercio.

Alle imprese produttrici è richie-
sto di fornire ai loro rivenditori que-
ste condizioni:

- formazione ed assistenza alla
propria rete di vendita (anche me-
diante la realizzazione di supporti
su cd o assistenza on line);

- attivazione di un servizio di re-
clami e obbligo di garantire la di-

sponibilità di parti di ricambio.
I venditori sono invece tenuti ad

effettuare una attenta analisi dei
guasti segnalati dalla clientela, sulla
base della formazione e delle istru-
zioni ricevute, a segnalare anomalie
differenti al produttore e ad agire in
via di regresso nei confronti del
produttore entro un termine massi-
mo di 60 giorni dalla denuncia del
vizio. 

Questa iniziativa si prefigge di
bilanciare gli obblighi e le respon-
sabilità delle varie parti (appunto
dal venditore finale all’artigiano che
interviene con la riparazione, al pro-
duttore), per poter effettivamente
garantire al consumatore i diritti
che il legislatore comunitario prima
e quello nazionale poi gli hanno ri-
conosciuto.
Per informazioni:
tel. 0171/318783-811

Garanzie sui beni mobili:
un’opportunità per le imprese

Parlare di conciliazione è in que-
sto periodo quanto mai interes-
sante, a fronte del sempre mag-
giore ricorso a questo strumento e
degli indubbi vantaggi che esso
può offrire alle imprese e ai pro-
fessionisti.
Si tratta di una nuova filosofia che
vuole porsi alla base dei rapporti
tra le imprese e tra queste ed i
consumatori, improntata ad una
gestione più flessibile ed oculata
dei conflitti, talvolta inevitabili.
A livello nazionale il numero delle
conciliazioni gestite nel 2003 è
raddoppiato rispetto ai dati del-
l’anno precedente (si  è passati da
1.138 casi a 2.269).
Gli enti camerali svolgono un
ruolo di primo piano nel panora-

ma nazionale della conciliazione.
Lo scorso anno è stato avviato un
progetto di unificazione delle pro-
cedure, culminato con l’adozione
di un regolamento unico per la
conciliazione valido a livello nazio-
nale, unitamente ad un tariffario e
a norme deontologiche comuni
per i conciliatori. 
L’istituto, che già oggi vede un
rinnovato interesse da parte dei
professionisti  (avvocati, ragionie-
ri, dottori commercialisti) vedrà un
ulteriore sviluppo a seguito del-
l’entrata in vigore della legge di
riforma del diritto societario (d.lgs
5/2003).
Infatti la riforma societaria con-

templa  l’utilizzo di tale strumento
nell’ambito delle controversie

societarie (rapporti societari, tra-
sferimento delle partecipazioni
sociali, patti parasociali, rapporti
in materia di intermediazione
mobiliare, eccetera).
Proprio per venire incontro alle
esigenze delle imprese, le Camere
di commercio piemontesi hanno
recentemente modificato lo statu-
to della Camera arbitrale del
Piemonte, consentendovi l’ingres-
so agli ordini professionali di

notai, avvocati e dottori commer-
cialisti.
Un gruppo di lavoro a livello
regionale, costituito da esponenti
dei vari ordini, professori universi-
tari e rappresentanti delle Camere
di commercio sta a tal fine predi-
sponendo le clausole compromis-
sorie per l’inserimento nei nuovi
statuti societari, che non appena
disponibili saranno adeguatamen-
te diffuse e pubblicizzate.

La soluzione più economica alle controversie

Conciliazione? Sì!
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Eurosportello
Camera di Commercio
di Cuneo
via Emanuele Filiberto, 3 - 12100 Cuneo

Responsabile del servizio: 
Donato Dho
tel. 0171 319758
fax 0171 696581

Dirigente del settore:
Angelo De Cerce
tel. 0171 318744

Orario al pubblico:
da lunedì a giovedì:
8.30-12.00
14.30-16.00
venerdì:
8.30-12.00

(legge regionale 18/99)

BENEFICIARI 
- PMI, anche in corso di costituzio-
ne. In tal caso, al momento della
presentazione della domanda,
l´ammissibilità della stessa potrà
essere confermata solo nei casi in
cui l´avvenuta iscrizione sia docu-
mentata nei successivi 90 giorni
dalla scadenza dei termini di can-
didatura. Nel caso di imprese indi-
viduali si considera equivalente la
comunicazione di attribuzione del
numero di partita IVA;
- organismi ed enti no profit (limi-
tatamente ad iniziative di caratte-
re non imprenditoriale e per le ti-
pologie previste dal presente pro-
gramma in applicazione delle
norme regionali vigenti in materia
turistica);
- soggetti privati (limitatamente
ad iniziative di alloggi vacanza -
indicate dal la L.R. n. 22 del
30/9/2002 - e di rifugi alpini se-
condo quanto stabilito dalla L.R.
31/85 e successive modificazioni).

OBIETTIVI 
In relazione agli importanti eventi
di richiamo turistico internazionale
che attendono la regione nei
prossimi anni, primo fra tutti i Gio-
chi olimpici invernali Torino 2006,
e ai conseguenti fabbisogni sia sul
fronte ricettivo, sia su quello dei
servizi turistici, il Programma an-
nuale degli interventi 2004 inten-
de indirizzare la propria azione sui

INTERVENTI REGIONALI A
SOSTEGNO DELL'OFFERTA
TURISTICA - PROGRAMMA
INTERVENTI 2004

seguenti obiettivi:
- sviluppo e qualificazione dell’of-
ferta ricettiva;
- crescita e diversificazione dell’of-
ferta di servizi turistici. 

INIZIATIVE AGEVOLABILI
1) realizzazione di nuova ricettività
alberghiera e di case e apparta-
menti per vacanza (CAV - Residen-
ce, come normati dalla legislazio-
ne nazionale vigente, L.R. 31/85 e
successive modificazioni), median-
te nuova costruzione, recupero e
ristrutturazione del patrimonio im-
mobiliare esistente già utilizzato a
fini ricettivi ma in disuso o destina-
to ad altri usi, nel rispetto delle
norme urbanistiche vigenti;
2) realizzazione, potenziamento (in
termini di piazzole e posti letto, im-
pianti e strutture complementari e
ricreative), miglioramento di cam-
peggi e villaggi turistici all’aperto,
come normati dalla L.R. 54/79;
3) potenziamento delle strutture
ricettive alberghiere e di case e
appartamenti per vacanza (CAV -
Residence) esistenti, sia in termini
di nuovi posti letto, sia in termini
di nuovi impianti e nuove strutture
complementari di pertinenza. Nel-
l’ambito degli interventi di poten-
ziamento indicati sono ammessi
anche gli interventi di cui al suc-
cessivo numero 4;
4) miglioramento anche mediante
ristrutturazione della ricettività al-
berghiera e di case e appartamen-
ti per vacanza (CAV - Residence)
compreso l´adeguamento a nor-
me e disposizioni vigenti (quale,
ad esempio, l´abbattimento delle
barriere architettoniche);
5) realizzazione di parcheggi perti-
nenziali alle strutture ricettive al-
berghiere e alla case e apparta-
menti per vacanza (CAV - Residen-
ce) compresi quel l i  real izzati
mediante il recupero degli immo-
bili esistenti;
6) realizzazione di alloggi vacanze
così come definiti e secondo le
modalità di intervento previste
dalla L. R. n. 22 del 30/09/2002
"Potenziamento della capacità tu-
ristica extralberghiera. Modifiche
ed integrazioni alle leggi regionali
15/4/85, n. 31, 14/7/88 n. 34 e
8/7/99, n. 18", nonché nel rispet-
to dei provvedimenti regionali at-
tuativi in materia;
7) realizzazione e potenziamento
di servizi turistici funzionali alla
pratica di attività turistico-ricreati-
ve e turistico-sportive (le tipologie
di intervento ammissibili sono
quelle funzionali all’erogazione di
servizi turistici di completamento
dell’offerta turistica locale, preferi-
bilmente innovativi, e in stretta
connessione con le specificità di
quest’ultima; a titolo esemplifica-
tivo le iniziative finanziabili riguar-
dano la pratica del turismo sporti-
vo e di attività turistico ricreative

quali: attività nautiche e diporto,
noleggio di mezzi e attrezzature
specifiche per l´escursionismo, lo
sport e il tempo libero, eccetera);
8) realizzazione di nuovi ristoranti -
anche integrati o collegati funzio-
nalmente con nuova ospitalità ri-
cettiva - aventi caratteristiche di ti-
picità e di coerenza con le tradi-
zioni della cucina piemontese e
locale nonché con gli elementi ti-
pologico-edilizi tipici dell’area (so-
no esclusi self-service, pizzerie, fa-
st-food, ristoranti e cucina stranie-
ra). Le tipologie ricettive integrate
o collegate funzionalmente alla ri-
storazione ammissibili al finanzia-
mento sono gli alberghi con un
massimo di 12 camere, le case e
appartamenti per vacanza (CAV -
Residence) con un massimo di 6
unità abitative, gli esercizi di affit-
tacamere (massimo 12 posti letto
secondo quanto previsto dalla
L.R. 31/85 e successive modifica-
zioni);
9) realizzazione, potenziamento (in
termini di posti letto) e migliora-
mento di rifugi alpini ed escursio-
nistici come normati dalla legisla-
zione nazionale vigente, L.R.
31/85 e successive modificazioni,
titolo III.

RICHIESTE E OFFERTE 
DAL MONDO

Cipro
Rif. Vans N. 19/2004
Società di consulenza e sviluppo ri-
sorse umane nel settore medico e
farmaceutico desidera contattare
imprese europee del settore, di ri-
cerca ed anche dei medesimi servi-
zi per accordi di collaborazione.
Anno di fondazione: 2001
Addetti: 3 
Lingue di cooperazione: inglese,
greco 

Egitto
Rif. Vans N. 18/2004
Impresa agroalimentare è interes-
sata a contattare per accordi com-
merciali importatori ed imprese uti-
lizzatrici di succhi e sciroppo-gra-
natine a base di melograno.
Lingua di cooperazione: inglese 

Francia
Rif. N. 200400316
Segheria localizzata in Auvergne e
specializzata in legname di conife-
re, rosso e bianco, ideale per il set-
tore edile e degli imballaggi ricer-
ca agente sul mercato italiano.
Anno di fondazione: 1964
Fatturato: 600.000 euro
Addetti: 8
Lingue di cooperazione: francese,
spagnolo, inglese 

Rif. Vans N. 16/2004
Impresa settore tessile, certificata

DALLE RETI BRE E VANS

OEKO-UEX, specializzata in varie
tipologie di filati, ricerca accordi
commerciali sul mercato europeo.
La gamma trattata include filati
semplici e non, per ricamo, in po-
liestere e poliammide, rayon (tipo
viscosa, raso eccetera).
Anno di fondazione: 1924
Addetti: 4
Fatturato: 4.500.000 euro
Lingue di cooperazione: francese,
inglese 

Gran Bretagna
Rif. N. 200400142
Impresa operante nel campo della
produzione di stufe elettriche ed a
gas senza canna fumaria, per uso
domestico, e relativi accessori, ri-
cerca distributori sul mercato italia-
no. Il contatto richiesto è con distri-
butori specializzati nel settore degli
articoli per riscaldamento privato
ed anche grandi magazzini.
Fatturato: 7-10 milioni euro
Addetti: 50-150
Lingue di cooperazione: inglese,
francese, tedesco, spagnolo 

Irlanda
Rif. N. 200400317
Agenzia di collocamento desidera
contattare società e strutture simili,
sia private che pubbliche, per pro-
mozione di ricerca personale setto-
re sanitario in Gran Bretagna ed Ir-
landa. 
Anno di fondazione: 1995
Fatturato: inferiore ad 1,4 milioni
euro
Addetti: 1-9
Lingua di cooperazione: inglese 

Lituania 
Rif. Vans N. 20/2004
Società operante nel campo dei
trasporti multimodali, spedizionie-
re doganale con annessi locali
stoccaggio merce anche pericolo-
sa (settore chimico, eccetera), assi-
stenza logistica e terminale import-
export offre i propri servizi ad im-
prese europee. La società
possiede filiali in varie zone del
paese.
Anno di fondazione: 1993
Addetti: 150
Lingue di cooperazione: inglese,
francese, tedesco 

Romania
Rif. N. 200400237
Impresa di produzione e commer-
cio di sostanze adesive per usi in-
dustriali ricerca distributori sul mer-
cato europeo di un tipo di adesivo
(“covacet”) composto da poliace-
tato vinilico.
Anno di fondazione: 1999
Fatturato: inferiore a 1,4 milioni eu-
ro
Addetti: 10-50
Lingua di cooperazione: inglese 

Spagna 
Rif. N. 200400278
Società operante nel campo del
trasporto merci e logistica, localiz-

i seguenti: stantuffi idraulici, lavori
di fonderia (peso tra 500 e 1500
Kg), realizzazione piccoli manufatti
su foratura ed estrusione (aste per
pignoni, punte da trapano, conte-
nitori metallici, eccetera). E’ esclu-
so dalla gamma di interesse il set-
tore dell’automotive.
Fatturato: oltre 40 milioni euro
Addetti: oltre 250
Lingue di cooperazione: inglese,
francese 

Repubblica Ceca
Rif. N. 200400309
Società di ingegneria e realizzazio-
ne opere edili, civili ed industriali
ricerca partner europeo del settore
interessato alla costituzione di una
joint-venture ed eventuale totale
cessione dell’azienda.
Anno di fondazione: 1991
Fatturato: 12.000.00 euro
Addetti: 150
Lingue di cooperazione: inglese,
tedesco 

Slovacchia
Rif. N. 12/2004
Impresa di produzione su saldatura
ed installazione di costruzioni me-
talliche (acciaio ed alluminio) ed at-
trezzature elettriche ricerca partner
del settore interessato ad accordi di
produzione su subappalto ed even-
tualmente ad accordi finanziari.
L’impresa possiede anche la certifi-
cazione di qualità ISO 9001:2000.
Fatturato: al di sotto di 1,4 milioni
euro
Addetti: 10-49
Lingue di cooperazione: inglese,
italiano 

Slovenia 
Rif. Vans N. 21/2004
Società di ingegneria ambientale,
in particolare protezione dell’am-
biente e delle acque, progettazio-
ne infrastrutture, analisi e studi sul-
l’impatto ambientale eccetera ri-
cerca partner europei per accordi
di cooperazione tecnologica ed
eventualmente finanziaria. Partico-
lare attenzione è data all’acquisi-
zione di conoscenze nell’ambito
della gestione rifiuti.
Anno di fondazione: 1991
Addetti: 30 
Fatturato: 2.500.000 euro
Lingua di cooperazione: inglese 

Spagna 
Rif. N. 200400280
Società specializzata nel settore
elettrico industriale con applicazio-
ni svariate desidera contattare im-
prese europee interessate al loro
know-how tecnologico.
Fatturato: 1,4–7 milioni euro 
Lingue di cooperazione: spagnolo,
inglese.

Per informazioni 
su queste notizie contattare 
l’ ufficio eurosportello della 
Camera di commercio di Cuneo

zata nel nord della Spagna, offre i
propri servizi ad imprese europee
interessate al mercato locale.
Fatturato: 1,4-7 milioni euro
Addetti: 5
Lingue di cooperazione: spagnolo,
inglese

Bulgaria
Rif. N. 200400269
Società commerciale ricerca per il
mercato locale fornitori di apparec-
chi televisivi, forni a micro-onde e
simili manufatti usati.
Anno di fondazione: 1992
Fatturato: 7-40 milioni euro
Addetti: 180
Lingue di cooperazione: inglese 

Germania
Rif. N. 200400269
Impresa specializzata nella produ-
zione di generatori di aria calda,
fissi e mobili, e deumidificatori
d’ambiente ricerca nuovi prodotti
simili per ampliamento offerta. I
prodotti sono destinati ad utilizza-
tori vari, settori industriali, com-
mercio, edilizia.
Anno di fondazione: 1963
Addetti: 50-150
Lingue di cooperazione: inglese,
francese, italiano 

Grecia
Rif. Vans N. 17/2004
Società commerciale specializzata
in capi d’abbigliamento maschile
ricerca produttori-fornitori-distribu-
tori del settore interessati al merca-
to greco.
Anno di fondazione: 2001
Addetti: 5
Lingue di cooperazione: inglese 

Polonia
Rif. Vans N. 15/2004
Società attiva nel settore IT e Tele-
comunicazioni, in particolare GSM
ed accessori per cellulari, ricerca
impresa europea in grado di forni-
re loro servizio di VOIP (voice over
the internet protocol –sistema per
comunicazioni vocali via internet).
Lingue di cooperazione: inglese,
francese 

Slovenia
Rif. Vans N. 14/2004
Impresa settore metalmeccanico
desidera contattare fornitori di ac-
ciaio inossidabile tipo RAL 9002, in
quantità pari a 1-2 tonnellate per
fase di sperimentazione. E’ possibi-
le che sia richiesta una specifica ca-
ratteristica dell’acciaio come la fo-
ratura.
Lingua di cooperazione: inglese

ACCORDI DI COOPERAZIONE

Francia 
Rif. N. 13/2004
Impresa settore metalmeccanico
operante nel campo dei macchinari
trasformazione metalli per varie
applicazioni industriali è interessa-
ta ad accordi di produzione su su-
bappalto. I settori di interesse sono

NOTIZIE FLASH 
DALL’UNIONE EUROPEA
BANDI DI GARA E FINANZIAMENTI
• Sostegno finanziario da parte della Commissione europea 

per proposte in campo ambientale 
La Commissione europea ha pubblicato un invito a presentare pro-
poste (Gazzetta ufficiale Unione europea C 56 del 04/03/2004) relati-
vamente a progetti in ambito ambientale che potrebbero beneficiare
di un sostegno finanziario, sotto forma di cofinanziamento. 
Le proposte devono riguardare lo sviluppo di progetti nei seguenti
campi: natura e biodiversità; cambiamento climatico e energia; allarga-
mento e paesi limitrofi. Possono beneficiarne ONG, istituzioni o reti di
istituzioni, che siano in grado di realizzare i progetti previsti nel bando.
Potranno usufruire del cofinanziamento solo le associazioni legal-
mente costituite, capaci di assicurare il finanziamento delle loro atti-
vità e che abbiano capacità operative ed esperienza professionale
adeguate. 
Le proposte possono essere presentate alla Commissione europea
fino al 7 maggio 2004.

• Media Plus - Sostegno alla distribuzione transnazionale 
dei film europei - Sistema di sostegno "Automatico"
Invito a presentare proposte
La Commissione europea ha pubblicato un invito a presentare pro-
poste (pubblicato sulla GUUE C 54 del 02/03/2004) per incentivare
la distribuzione transnazionale dei film europei, nell’ambito del pro-
gramma di sostegno allo sviluppo, alla distribuzione e alla promozio-
ne di opere audiovisive MEDIA Plus (2001-2005). Le proposte devo-
no riguardare azioni da realizzare per la distribuzione transnazionale
di film cinematografici europei. L’invito si rivolge alle società di distri-
buzione cinematografiche europee, le cui attività contribuiscono al
seguente obiettivo: incentivare la distribuzione transnazionale dei
film europei. 
Le proposte possono essere presentate fino al 30 aprile 2004.

RICERCA PARTNER SVILUPPO SOSTENIBILE
Il Leeds Development Education Centre (Leeds DEC) dello Yorkshire,
ente senza scopo di lucro che si propone di sensibilizzare su tematiche
di sviluppo sostenibile globale, ricerca partner per un progetto finan-
ziato dall'Unione europea per sviluppare un nuovo modello di inse-
gnamento di tali tematiche nelle scuole.
Nell'ambito dell'invito a presentare proposte 1411/2001/EC della DG
Ambiente, il Ministero dell'Ambiente della Cantabria, Spagna, l'Unione
dei Comuni per il Miglioramento dell'Ambiente (Cantabria) e l'Agenzia
di Sviluppo Locale di Santa Maria de Cayon intendono creare in colla-
borazione con altri partner europei una rete di enti locali per la realizza-
zione di strategie di sviluppo sostenibile e di Agenda 21 Locale. 
• Progetto TACIS per combattere la disoccupazione

Il London Borough di Newham, Regno Unito, ricerca partner per un
progetto TACIS al fine di promuovere strategie per combattere la di-
soccupazione.

• Risorse naturali transfrontaliere INTERREG IIIC
Il Dipartimento Economia ed Occupazione di Castiglia e Leon, Spa-
gna, ricerca partner per il prossimo bando INTERREG IIIC. Il progetto
intende promuovere l'uso delle risorse naturali transfrontaliere come
un potenziale elemento di sviluppo.

• Conferenza “e-Business without Frontiers: 
The Legal Challenges ahead”
Imprenditori, esperti legali e di e-business dei pesi membri e paesi di
accessione, così come esponenti dell'industria ICT, società civile e co-
munità scientifica, sono invitati a presentare e discutere i propri punti di
vista sui problemi di natura giuridica incontrati nel corso di attività di e-
business alla conferenza "e-Business without Frontiers: The Legal Chal-
lenges ahead" che si terrà a Dublino il 27 e 28 aprile, organizzata in col-
laborazione con la Commissione europea nell'ambito della "eWeek",
sotto il patronato della Presidenza Irlandese.
Le discussioni avranno un taglio pragmatico. Le 671 risposte alla con-
sultazione on-line "Legal problems for enterprises doing e-business",
condotta dalla Commissione europea nell'autunno 2003, saranno pre-
se in considerazione. Imprese e consumatori si confronteranno in un di-
battito ed Erika Mann, membro del Parlamento europeo, presenterà le
prospettive politiche per la legislazione e-business in un'Europa allarga-
ta. L'obiettivo é concludere con la valutazione di come rimuovere le re-
stanti barriere legali all'e-business in Europa.


